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PARTE UFFICIA TÆ

PARLAMENTO NAZIONA TÆ

Camera dei Deputati

Nella tornata di ieri, dopo di avere proceduto alla nomina
di parecchi membri di Commissioni e allo scrutinio segreto
sopra il disegno di legge concernente la costruzione di una

ferrovia da Milano a Saronno, che venne approvato, la Ca-

mera proseguì la discussione dello schema sull'inchiesta agra-
ria, alla quale presero parte i deputati Alvisi, Morelli Sal-
vatore, Caranti, Toscanelli, Corte, Nervo e il Ministro di

Agricoltura e Commercio.
Fu dichiarato vacante il Collegio di Borghetto Lodigiano

per la demissione del deputato Mantovani; e vennero annun-
ziate due interrogazioni: una del deputato Damiani al Mini-
stro della Guerra intorno ad eccezioni risultanti in alcune

provincie dall'applicazione della legge 28 aprile 1872, e del
relativo decreto; l'altra del deputato Umana al Ministro
delle Finanze sopra alcune interpretazioni date dall'Ammi-
nistrazione centrale alla legge sulla riscossione delle imposte
dirette.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

19.M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:
Sulla proposta delMinistro della Pubblica Istruzione, con de-

creti del 12 e 19 marzo scorso:
Ad uffiziale:

Trombini dott. Antonio, già professore di clinica chirurgica nella
R. Università di Padova;

Lo.jacono Francesco, di Palermo.
A cavaliere:

Dall'Acqua ingegnere Siro;
Occhini prof. Francesco;
Cugnoni prof. Giuseppe.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreto del 26

marzo scorso :

A cavaliere:
Viganò Antonio, già ragioniere di 1* classe nel Alinistero delle

Finanze.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto del 30
marzo scorso:

Ad offiziale:
Cordero di Montezemolo cav. Giuseppe, tenente colonnello, collo-

cato a riposo.

I...EGGI E DECRETI

Il Num. 3062 (Serie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguerde decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Visto l'elenco in cui trovansi descritte n. 12 domande di-

rette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune
derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e da canali del Dema-
nio dello Stato, e di occupare altresì un tratto di spiaggia
lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le de-
rivazioni e l'occupazione richieste non recano alcun pregiudi-
zio al buon governo sì della pubblica, come della privata pro-
prietà, quando si osservino le opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei le-

gittimi diritti dei terzi, agli individui indicati ne1Pannesso elenco,
vidimato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, Ministro delle Finanze, di poter derivare le acque ed occu-

pare l'area ivi descritte, ciascuno per Puso, la durata e Pannua

prestazione nello elenco stesso notati, e sotto Posservanza delle
altre condizioni contenute nei singoli atti alPuopo stipulati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
t
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ELENgO dgnumero (2 doynande dirette ad ottenere la,facolt di praticare ad uso privato alcune derivagioni d'acqua da

ßumi e torrgnti del pu bÍjco Dymanio, e ûa canalf dènumiali, e di occupare altress ad u privato alcid trätÑ di
sþiËggia lacuale annesio al Behl dááreko'del 2 alaiÏe È10.

PMSTRIMDATA DURATA
COGNOME E NOME dell'attodisottomissione annua

000ETT0 DELLA CONCESSIONE ed Umeio DELLA

DEI RICHIEDENTI AVADíÌ ORÍ Venne ËiBRDEO
Bottoscrit,tO CONCESSIONE

I

Concessioni d'acqua per forza motrice. Liri

1 Cometto Francesco . .

- 2 Cuinagnaro Giovanni.

3 Simi Cosimo . . . . .

I

4 Guidotti Raffaele . . .

5 Sforni-Vita Abram . .

6 Beschi Francesco . . .

I

Derivazione d'acqua dal fiume Fibbio nel
territorio del comune di Marcellise, pro-
vincia di Verona, nella quantità non ecce-

dente moduli 14 circa al minuto secondo,
atta a produrre una forza motrice di 10
cavalli dinamici, in servizio di due distinti
mulini per cereali composti di due ruote
per due palmenti, che possiede nello stesso
comune, località detta Pignatte.

Derivazione d'acqua dal torrente Ulsaga e

dal canale detto della Fonte, nel territorio
del comune di Torreano, provinciadi Udine,
nella quantità non eeeedente moduli 0 89
al minuto secondo, atta a produrre una
forza motrice di 3 cavalli dinamici, in ser-

vizio di un mulino per cereali ad un sol
palmento che si propone di costruire nello
stesso comune, frazione di Masarolis, sul
mappale n. 3004 K.

Derivazione d'acqua dal torrente Terrinea,
nel territorio del comune di Stazzema, pro-
vincia di Lucea, nella quantità non ecce-

dente moduli 1 21 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di 7 cifea
cavalli dinamici, in servizio di una seghe-
ria da marmi che si propone di costruire
nello stesso comune, luogo detto i Consoli.

Concessioni d'acquaper irrigazione.

Derivazione d'acqua dagli scoli Fossetta,
Spazza Campagna Parmeggiana, Moglia e

Fiume Secchia nel territorio del comune di
San Benedetto Po, provincia di Mantova,
nella quantità non eceedente moduli 0 39
al minato secondo, per irrigare ettari 6 384
di terreno facienti parte del latifondo
Toffina che possiede nello stesso comune,
demarcati coimappalinn. 1157, 1158, 1159,
1160, 1162.

Derivazione d'acqua dal canale Allegrezza nel
territorio dei comuni di Bigarello e Castel-
belforte, provincia diMantova, nella quan-
tit's non eccedente moduli 1 01 al minuto
secondo, per irrigare ettari 102 39 di ter-
reno faciente parte del latifondo detto
Tomba che possiede in detti comuni.

Derivazionedelle acque colaiieele provenienti
dai fondi Barozzi e Bellenghi, non che di

quelle eccedenti i bisogei della risaia
Predella dei Bovi nel ter ,t< rio del comune
di Redigo, protincia di Mantova, nella
complessiva quantità di n.odali 0 26 al
minuto secondo, per irrigare ettari 4 289
di terr eno faelenti parte del latifondo Cate-
naccío che possiede nello stesso comune,
demarcati coi mappali nn. 1231, 1282

2 novembre 1872 Anni 30 40 »

e 27 aprile 1875 dal'
Prefettura di Verona 1° gennaio 1872
a rogito entrambi

delnotaio Dr. Carpentari

11 settembre 1875 Anni 30 12 >

Prefettura di Udine dal
1* gennaio 1875

10 dicembre 1875 Anni 30 28 >

Prefettura di Lucca dal
1° gennaio 1875

21 ottobre 1875 Anni 30 70 »

Prefettura dal
di Mantova 1° gennaio 1875

18.ottobre 1875 Anni 30 212 >

Prefettura dal
di Mantova 1° gennaio 1875

20 novembre 1875 Anni 30 26 >

Prefettura dal
di Mantova 1°gennaio 1875
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e PRESTHIMF
D A T A DURATA nunuaCOGNOME E NOME delPatto di sottomissione a favore

OGGETTO ÐEIJA CONCESSIONE ed Ufficio a
= DELLA

DEI RICHIEDENTI avanti cui Venne
coNCESSIONS

Finanze
sottoscritto dello State

Lire
7 Cristofpri Ferdinando, Derivazioned'acquadalcanaleOsonenelterri- 20 novembre 1875 Anni 30 97 »

Riccardo,Ida,Attilia torio del comune di Curtatone, provincia Prefettura dal
e Francesca, fratelli di Mantova, nella quantità non eeeedente di Mantova 1 gennaio 1876
esorelle fu Francesco moduli 0 55al minuto secondo, per irrigare
Cristofori, Marianna ettari 6 02 di terreno facienti parte del
maritata Bertoni latifondo denominato Campagna o Corte
altra sorella e Sar- Alta che possiede nello -atesso comune,
zana Maddalena ve- demarcati coi mappali nn. 1560, 1561,
dova Cristofori loro 1562, 1563, 1564, 1565 e 1566.
niadre

8 Panzani Pietro . . . .

9 De Brandis conte Giro-
lario

'

10 Moretti avv. cav. Gio.
Battista

11 Bonanni Natale. . . .

12 Ferrario Barbara. . .

Derivazione d'acqua dagli scoli Fossetta,
Spazza Campagna, Piantone, Gaidella,
Bondanello nel territorio del comune di
Gonzaga, provincia di Mantova, nella
quantità non eccedente moduli 0 57 al
minuto secondo, per irrigare ettari 9 50 di
terreno facienti parte del latifondo Am-
brosia che possiede nello stesso. comune
demarcati col mappale n. 4322.

Concessioni d'acqua per usi domestici.

Derivazione d'acqua dalla Roggia di Udine
nel concentrico della città omonima, capo-
luogo di provincia, nella quantita non

eccedente moduli 0 002 al minuto secondo,
pei bisogni domestici della casa, e per
l'inaffiamento dei vegetali dell'annesso
orto che possiede nella città di Udine in
Borgo S. Cristofaro, al civico numero1543
e mappali nn. 858, 854, 855.

Derigazione d'acqua dal Rojello di Cusignacc>
uel territorio del coniune di Udine, espo-
luogo di provincia, nella quantità non

eccedente moduli 7 (litri 700) per ciascun
giorno, peri bisogni domestici e per l'abbe-
Veramento degli animali nella villeggial-
tura che possiede ai casali di San Pietro
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dalla Roggia di Udine
nel concentrico della città omonima, capo-
luogo di provincia, nella quantità non

eccedente in media moduli l0 86 (litri 1030)
al giorno, per usi domestici, por inaffia-
mento dei vegetali e per alimentare una
vasca in servizio della filanda a vapore
annessa ad una easa ed orto che possiede
nella stessa città, via Grazzano, all'anagra-
fico n. 25 e mappale n. 263.

Concessioneper occupazione di spiag-
9ia lacuale.

Ocoupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como nel territorio di Tremezzo, pro-
vincia di Como, della superficiale esten-
sione di metri quadrati 106, per formarvi
un ripiano ed un accesso alla strada pro-
vinciale Regina rimpetto alla villa detta
Boliviana che possiede nello Messo aoinúne.

20 novembre 1875
Prefettura
di Mantova

2 agosto 1875
Prefettura
ði Udine

24 settembre 1875
Prefettura '

di Udine

22 settembre 1875
Prefettura
di Udine

28 settembre 1875
Prefettura
di Como

Anni 30 104 »

dal
1° gennaio 1875

Anni 30 3 »

dal
1° gennaio 1874

Anni 30 4 >

dal
16 gennaio 1875

Anni 30 10 >

dal
16 gennaio 1874

Anni 30 12 >

Jal
1° gennaio 1875

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze
I)EPRETIS.
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DIREZIONE GENERALE- DEL ÐERITO PUBBLIOD

.
Le rendite saftpdesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità comp'etente glasta íl disposto

dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certíncati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si notißoa a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, the le

scrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA liUMERO
DIREZIONE

del delle I NTESTÁ Z I ONE RENDITA de

DEBITO ISCRIzIONI
n A

la rendita

I

Consolidato 95709
5 p. 010

» - 91020

> 74662
560761

90832
70676
88030

8132

565463
52708

111813

25699
133178
161207
104531
113302
103436
160663
26619
42934
19890
31775

5753
44885
40556
31106
41672
2494
1706
7453
33236
23675
23676
3026

1443
83821
93887
106163
If6039

Società del Commercio e della Industria in Genova . . Lire 610 Firenze

Cannella Achille fu Salvatore, domiciliato in S. Stefano Quisquino,
Girgenti . . . . .

»

Menardi Edoardo di 13artolomeo, domiciliato in Torino .
i

Pandolfini Caterina d'Ignazio, moglie di Tornasino Pietro Antonio,
domiciliata in Palermo . .

»

Grassi Bianca Giuseppe di Luigi, doiniciliato in Riposto .
»

Fiore Carlo fu Domegieb, domiciliato in Salerno . .
i

Tenerelli Consoli Vito di Vincenzo, domiciliato în Maserluvia,
Catania . .

-
- . .

*

Pichi Emilia di Luigi, vedova di Kntonio Corinti, domiciliata a

Castiglion Piorentino . . . . . . .
»

Matto Ignazio fa Salvatore, domieiliato in Palbrino . . »

Pisabane Giovanna fu Francesco, vedqva di D'Antonio Giovanni,
domiciliata in Napoli . .. . . . . .

>

Balistreri Naria Teresa fu Vito, nioglie di vitanza Vincenzo, 40,
"miciliata in Palermo . . . . . . .

i

Serpieri Raimondo fu Ercole, domiciliato in Napoli , .
»

Miele Giuseppe di Bernardo, domic31iato in Casoria . . *
Gaglione Vincenzo di Domenico, domiciliato inNapoli . »

Accetto Raffaele fu Modestino, domiciliato în Avellino .
»

Accetto Costantino fuModestino, domiciliata.in Avelljap . »

Argenziano Matteo fu Michele, domiciliato in Casapulla .
i

Schwich Luigi fu Francesco, domiciliato in Napoli . .
»

Di Martino Salvatore di Onofrio, domiciliato in Ali. . .
»

Calabrese Michele fu Domenico, domiciliato in Francavilla . »

Di Giuseppe Carlo di Vincenzo, domiciliato.in S. Margherita >

Granatelli Salvatore del fu Antonino, domiciliato in Santa Ca-
terina . . . . . . »

Amato Vincenzo fu Domenico, domipiliato in Castelvetrano »

Lanza Gaetano fu Salvatore, domiciliato in Palerigo . . >

Rabboni Ignazio fu Felice, domiciliato in Palermo . .
»

Vizzini Francesco fu Vincenzo, domiciliato in Palermo . »

Brueeuleri Antonio di Franceseo, doiniciliato in Grotte . »

Riecobono Giovanni di Salvadore, domiciliato fu Montelepre »

Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . 9

Corrao Giovanni fu Pietro . . . . . . .
*

Lo Casto Tommaso di Filippo, domiciliato in Palermo. .

' »

Menardi Edoardo fu Bartolomes, domiciliato in Demonte . _
>

Menardi Bartolomeo fu Giuseppe, domiciliato in Demonte .
»

Menardi Edoardo del vivente Bartolomeo, sloiniciliâto în Torino

(Assegno provvisorio) . . . . . . .
§

Ferione D. Stefano fu Michele, domiciliato in Bene . .
»

Detto .. ....»

Masala Saturnino fu Gaetano, domiciliato in Cagliari . .
»

Pioda Giovanni fu Giuseppe, domiciliato in Torino . .
»

Floris notaio Giuseppe fa Matteo, domiciliato in Cagliari . *

80 i s'
20 » »

95 » »

735 » »

120 > >

65 »

50 > >

1060 > >

1$0 s • ë

155 » »

400 » »

150 » Napoli
120 > >

80 »

10 »

50 »

100 » I >

30 » Palermo
60 » »

95 » »

25 » »

255 » »

100 » »

25 » » -

30 > >

50 » »

20 » »

1 25 »

130 » »

60 > >

50 > Torino
65 » »

187 »

100 » »

100 > .

50
10.00
50

Firenze, addì 18 aprile 1876.
Il .Direttore Generale

NOVELLI.

11 Direttore Capo della 1' Divisione
Begretario della .Direzione Generale

Fanano.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

Avviso.
Si partecipa che con efetto dal 1• maggio p. v. verranno aperti
i seguenti nuovi nífizi postali di 2. classa:
Alcara li Fusi, in provincia di Messina.
Altavilla Milicia, in provincia di Palermo.
Costacciaro, in provincia di Perugia.
Isola del,le Eemmine, in provincia di Palermo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 0¡O,

cion:
1• N. 117500 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 900 della soppressa Direzione di Milano), per
lire 70, al nome di Zuccoli Eugenio e Giuseppina del vivente
Luigi;
26 N. 144705 di Firenze, corrispondente al num. 28105 di Mi-

lano, al nome di Zuccoli Eugenio e Giuseppina di Luigi, per L. 5;
8= N. 117501 di Firenze, corrispondente al num. 9û1 di Milano,

al novie di Zuccoli Luigi Goffredo fu Giuseppe, per lire 40;
4. N. 144704 di Firenze, corrispondente al num. 28104 di 'Mi-

lano, al nome di Zuccoli Luigi Gofredo fu Giuseppe, per lire 5
Sono state così intestate per prrore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi le prime due a favore di
Zucoli IBugenio e Giuseppina di Luigi, e le altre due a pro di
Zucoli Luigi Gofredo fu Giuseppe, veri proprietari delle rendite
stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notilicate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettißen di dette iscrizioni nel modo richíest'o.

Firenze, il 28 aprile 1876.
Per il Dire#ore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso de eeneerso.

È aperto il concorso a tutto il dì 14 maggio 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 548, nel comune di Montemiletto,
prov. di Avellino, con l'aggio lordo med:o annuale di lire 670.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, inodificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 (Serie 26).
Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 19 aprile 1876.

- 12 Direttore Compartimentale
G. MILLo.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTDŒNTALE DI PALERRO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il 4130 aprile 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 645, nel comune di Reggio, pro-
vincia di Reggio Calabria, di nuova istituzione.
Gli aspiranti 411a detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Ýalermo, addì 4 aprile 1876.

.
Per il Direttore Compartimentale

M. L1 DONNI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
PAR,TE NON UFFICIA TÆ

(P pubblienzione per rettinea d'intestazione). -

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 331546 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 148606 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 22&, al nome di Loffredo Francesca fu Ales-
sandro, nubile, minore sotto Pamministrazione di Concetta Ro-
mano sua madre e tutrice, domiciliata in Napoli, con vineolo di
ipoteca a favore di detta Concetta Romano per garanzia della do-
vnta capitale somma di lire 233 91, è stata così intestato per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Loffredo Francesco fu Alessandro, minore sotto l'amministra-
zione, ecc. ut supra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizionenel modo richiesto.

Firenze, il 25 aprile 1876.
Per il Direttore Generale

CRMPOULLO.

DIARIO ESTERO

Il Daily Telegraph di Londra annunzia che il ritorno del

principe di Galles in Inghilterra è fissato per i11 maggio.
Sua Altezza sbarcherà a Portsmouth, dove sarà ricevuto da

parecchi membri della famiglia reale.

Il signorGladstone pubblica nell'Observer una lettera colla
quale amentisce la voce che quando, egli Gladstone, fu al

potere, la regina lo avesse intrattenuto dell'intenzione che fu

poi origine del bill relativo ai titoli reali presentati al Par-
lamento dal signor Disraeli.

L'Agenzia telegraßca russa comunica ai giornali un terzo
telegramma relativamente all'azione della diplomazia a Co-

stantinopoli così concepito :
" Le dichiarazioni della Germania, della Francia, dell'An-

stria e dell'Italia al governo di Costantinopoli sono state
assai categoriche. Non si hanno ancora notizie rapporto alle
dichiarazioni dell'Inghilterra. Siccome si tratta della pace

generale, il senso di queste dichiarazioni non può esser dah-
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bio. Il linguaggio particolarmente del rappresentante au-

striaco è stato molto esplicito. In seguito a queste rimo-
stranze comuni dei gabinetti europei la Porta ha dichiarato
di non avere nessuna intenzione di attaccare il Montenegro ,,.
Il capo del gabinetto del regno di Sassonia signor de Frie-

sen, il quale si è distinto particolankente per la sua opposi-
zione al progetto di acquisto delle strade ferrate tedesche per
conto delPimpero, si è ritirato dalla vita politica. L'ufficiale
.Dresdner Journal però attribuisce la determinazione del si-

gnor de Friesen alla sua avanzata età che gli impone il
riposo, cd aggiunge che essa non ha nessun rapporto colla
controversia nellaquale il ministrodimissionario ha sostenuto
una parte molto attiva.

Contrariamente alle opinioni emesse nei giorni scorsi, la
stampa austriaca inoomincia a ritener prossima una sod-
disfacente soluzione delle quistioni pendenti tra l'Austria e

l'Ungheria. Ieri, o ieri Paltro, doveva aver luogo a Vienna
una conferenza dei ministri comuni sotto la presidenza del-

lþmperatore, e da ciò la stampa stessa argomenta che real-
mente i ministri ungheresi devono essersi messi d'accordo
col loro partito per addivenire ad un componiinento sulla
base dei preliminari proposti dai ministri austriaci e che la
soluzione delle, quistioni relative alla futura politica com-

merciale dell'Ungheria avrà luogo senza grandi aggravi per
l'Austria.
Anche riguardo alla quistione della Banca sembra che si

sia potuto trovar modo d'accordarsi. Si sarebbe accettata
l'idea che una Società istituisca una Banca austriaca ed una
Banca ungherese con direzioni separate ed indipendenti, però
conservando l'unità delle note di Banca. L'emissione delle
note verrebbe determinata separatamente per l'Ungheria con
riguardo alla parte del tesoro metallico ad essa spettante.
Si accorderebbe quindi un privilegio a quella Società che
fosse disposta ad accettare le condizioni stabilite fra i due

governi, sia per la Banca austriaca che per l'ungherese.

Stando ai giornali viennesi l'operazione del prestito nazio-
nale in Serbia non avrebbe avuto risultati iroppo felici e la
scarsezza del numerario vi sarebbe tanto sensibile che a gran
pena si possono pagare gli uomini chiamati finora sotto le
armi ed anzi rimangono arretrati gli stipendi di parecchi
impiegati. Per queste ragioni gli stessi giornali reputano im-
prohabile che il principato possa avventurarsi in una guerra
contro la Turchia.
Però malgrado le strettezze pecuniarie gli armamenti con-

tinuano e la Neue Frcie Presse racconta che di recente il

generale americano Berdan ha ceduto al governo di Serbia

60,000 chassepots ch'esso aveva acquistato a Berlino, accor-
dandogli per il pagamento un termine di sei· anni, cioè fino
al 188-2.

Lettere dalla Bosnia della Politische Correspondenz di
Vienna affermano che Pinsurrezione in quel paese va pren-
dendo sempre maggiori proporziom. Gl'insorgenti si trovano
nel nord presso Prujovora, e fra Kostojnica e Podowa. D'al-
tra parte bombardano Grahow e bloccano strettamente

Priedor. Anche nel distretto di Travnik sarebbe scoppiata la
rivolta, ed un frate francescano alla testa di una schiera di

cattolici muoverebbe contro Travnik stesso. Unatz è stata

occupata dagl'insorgenti ed un tentativo fatto dai turchi per
riprendere questa piazza andò completamente fallito. Gli in-
sorgenti incendiano tutto quello che non possono portar seco.
Seguendo Pesenipio di Rostopschin, essi non vogliono lasciare
dietro di sè nulla che possa giovare ai turchi.
DalPErzegovina si annunzia che negli ultimi giorni mdlte

truppe turche sono state sbarcate a Klek. Il grosso degli in-
sorgenti si trova sempre nelle gole del Duga, per opporsi al
tentativo che potrebbe voler fare nuovamente Mukhtar pascia
per approvigionare Niksich.
Il movimento insurrezionale nella Bulgaria, di cui ab-

biamo fatto cenno, pare che non abbia fatti molti progressi.
La piccola banda, di cui si accusò la presenza, si sarà gettata
probabilmente sul Balcano e per il momento non fa più par-
lare di sè.

In Rumenia le agitazioni elettorali, i cambiamenti di mi-
nistero congiunti alle notizie delle provincie insorte avevano

destato ultimamente una certa commozione nelle masse,
che giustificava in parte le apprensioni *per il nianteni-
mento delfordine e della tranquillità nel paese. Ïl gendale
Florescu, presidente del gabinetto, in segdito a ciò, 11äßi-
retto ai prefetti e comandanti militari ha circolare nella
quale dichiara che il governo terrãoonto dei voti ella na-
zione quando siano espressi daÏla maggioranza dei corpi le-
gislat°vi. Nello stesso tempo il generale assicurò gli agenti
diplomatici delle potenze non esservi a temere che la pub-
blica quiete non sia rigorosamente conservata.

In Francia la maggior parte dei Consigli generali si adu-
narono il 24 corrente per inaugurare la loro sessione sup-
plementare di (>rimavera. Fra i discorsi contenenti manife-
stazioni Iiolitiche che vennero pronunziatiin tale circostanza
merita speciale menzione quello del duca di Décazes al Con-
siglie generale della Gironda. Il ministro degli afl'ari esteri
si adoperò a mettere in chiaro la politica di conciliazione e

di prudenza che il presidente della repubblica ed il suo go-
verno si sono proposti di cementare e di sviluppare appog-
giindosi sulla costituzione del 25 febbraio.

È noto che, secondo gli accomodamenti stipulati tra la
Francia e PEgitto, i richiami dei nazionali francesi contro il
governo egiziano, anteriori alPapplicazione della nuova co-

stituzione giudiziaria, devono essere esaminati e regolati sia
da una Commissione autorizzata a decidere senza appello,
sia dalle Camere speciali delle nuoveCorti di giustizia. Sopra
queste basi venne istituita ad Alessandria una Commissione.
I richiami dei nazionali francesi contro il governo egiziano
dovranno essere presentati fra sei mesi a datare dal 5 aprile
corrente.

I telegrammi delPHavas da Madrid indurrebbero a credere
che le elezioni dei delegati delle provincie basche abbiano
proceduto nel modo più tranquillo possibile. Ma le corrispon-
denze dalla Guipuzcoa e dalla Biscaglia non sembrano con-
fermare queste informazioni.
Infatti una lettera da San Sebastiano, 21 aprile, reca i se-

guenti particolari:
Il corregidor politico di Guipuzcoa, siSnor Francesco de
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Ozatu, aprendo la seduta straordinaria delle Giunte di quella
provincia, pronunziò un breve discorso nel quale indicò ilmo-
tivo delPadunanza; disse di riconoscere l'alto valore dei fue-
ros e pregò i consiglieri ad attendere con fiducia il risultato
della questione che verrà saggiamente definita dal governo
i S. ¼L, il quale saprà tener conto di tutti gli eleinenti della
medesima e del patriottismo delle città basche che con im-
mensi.sacrifizi tennero alta la bandiera della monarchia del
re Alfonso XII durante la guerra civile.
Il deputato generale marchese di Roca-Verde dichiarò che

le cause della guerra civile carlista non risiedevano nei fue-
ros, e che era ingiusto Pinvalidarli per questa ragione.
Quindi si procedette alla verifica dei poteri.
I due delegati di San Sebastiano che erano muniti di un

mandato imperativo scritto vennero eliminati...L'ayuntamiento
richiesto di nominare dei delegati nuovi fece ciò immediata-
mente, e scelse due altri i quali nella seconda seduta dichia-
rarono illegale la costituzione della Giunta, e proclamarono
che essa non presentava alcuna garanzia a motivo che la vo-
lontà del popolo basco non aveva mai saneito Pordine regio
dal quale Paytmtamiento di San Sebastiano e quasi tutti gli
altri ayuntamientos della provincia sono usciti.
La seduta divenne tumultuosa. I due delegati della città si

sono ritirati, e le deliberazioni furono sospese. Il corregidor
ha di nuovo convocato la Giunta, ma questa rifiutò di costi-
tairsi in assemblea.
Le cose sono a questo punto, e l'inquietudine del pubblico

va sempre crescendo. La maggioranza dei procuradores è in-
transigente, e non ammette che l'esistenza dei fueros possa
vepire discussa. E il popolo appoggia questa opinione.
Nel partito fuerista sembra esistere un accordo per op-

porre la più assoluta inerzia agli atti del governo. Anche i
meno esaltati parlano di una nuova guerra di indipendenza
e della domanda di un protettorato estero.
Un'altra lettera da San Sebastiano dice che dopo discus-

sioni tempestose la Giunta di Guipuzcoa ha scelti i cinque
delegati che essa invia a Madrid. Sono persofiaggi influentis-
simi della provincia e tiitti intransigenti.
Le istruzioni che vennero loro date dalla Giuáta sono le

seguenti:
1° Rifiuto di ogni transazione che possa impegnare l'avve-

nire del Guipuzcoa;
2° Rispondere al governo che i micheletti equivalgono

vantaggiosamente ai soldati che si levassero per coscrizione;
3• Eguale risposta riguardo ai marinai che servono sulle

coste;
4° Accettare il pagamento di un contributo moderato per

aiutare il Tesoro e far conoscere tutte le gravezze che già
pesano sulla provincia per conseguenza della guerra civile.
Mettere in evidenza il bilancio provinciale del culto e clero;
5° Ritirarsi protestando, se i fueros sono attaccati nella

loro esistenza con una qualunque modificazione.
Queste istruzioni non possono essere mutate o modificate

dalla Giunta. Gli spiriti sono sempre irritatissimi.

In occasione della partenza del re, della regina e dei prin-
cipi da Atene il ministro delPmterno di Grecia La diretto, in
data 20 aprile corrente, ai prefetti e sottoprefetti del regno
la seguente circolare:

" Il re, colla regina ed i principi, partirà fra qualähe gioëno
per l'estero. Partendo egli lascia il nostro paese m una si-

tuazione calma alPinterno, come alPestero.
" Colla sua condotta prudente e riservata la Grecia ha in

questi ultimi tempi servito essenzialmente la pace all'estero
e fordine alPinterno. Questa condotta le era dettata dai suoi
veri interessi. Essa può farli valere e mostrarsi degna dei
suoi destini.

" Io credo fermamente che lacondotta della Grecia e la sua
importanza in Oriente sono state così ben comprese, che se-

riamente apprezzate. U suo valore, i suoi diritti saranno per
conseguenza riconosciuti e sostenuti nello stesso teínpo coi
fatti, perchè il mutuo apprezzamento sviluppa e mantiene le
buone relazioni, adempiendo alle condizioni di giustizia, senza
la quale nulla si potrebbe fare di durevole., Im Grecia at-
tende adunque senza impazienza di,essere giullicata in un
modo conforme alle sue convinzioni e ai suoi interessi gene-
rali.

" Rispettando scrupolosamente le istituzioni esistenti, e-
non avendo altra preoccupazione che la prosperità del paese,

! la monarchia gode in ricambio dell'amore invariabile e della
devozione della nazione ellenica.
" La sincera osservanza delle leggi e il rispetto per i re-

ciproci diritti possono soltanto allontanare ogni pericolo e

assicurare l'ordine sovra basi incrollabili. Ecco perchè il re
parte oggi perfettamente tranquillo e con la più gramÏe Ìi-
ducia, perchè il popolo, guardiano delle istitgzioni e dell'or-
dine, attende pieno di speranza il felice ritorno del re.
" La nazione ellenica proverà ancora una volta che essa è

degna di essere annoverata fre le nazioni civili che sono di-
ventate prospere e grandi coll'ordine, colla libertà e il ri-

spettq delle leggi.
" Fidando nel patriottismo e nella sa'viezza del popolo

ellenico, il Governo ha la forza e l'intenzione di corrispon-
dere pienamente all'attaccamento della nazione per l'ordine
e la tranquillità. ,,

La rivoluzione messicana minaccia di provocare un con-

flitto fra il Messico e gli Stati Uniti in seguito all'imprigio-
namento d'un cittadino americano il quale aveva rifiutato di
dare del danaro ad un comandante delle truppe federalimes-
sicane. Nonostante i reclami dell'agente antericano, appog-
giato dal posto militare americano più vicino, il deterinto
non è stato ancora messo in libertà. Il fatto è avvenuto nelle
vicinanze della frontiera del Texas. Delle spiegazioni molto
vive hanno avuto luogo tra Pufficiale messicano e Pufficiale

degli Stati Uniti, e le truppe federali messidane avrebbero

perfino aperto il fuoco contro le truppe americani, le liuali
avrebbero risposto bombardando una localifa del Messico

poco distante dalla frontiera.
lin dispaccio del Times da Filadelfia annunzia che quattro

vascelli di guerra sono stati inviati a Matamoras per tute-
larvi gli interessi americani.

TEL.EGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 27. - La voce che il visconte di Gontaut Biron, mi-
nistro di Francia a Berlino, abbia dato la sua dimissione è nuo-

vamente smentita.
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Imadrid, 27. - Ieri ebbe luogo la grande rivista militare in
onore del principe di Galles.
Bukarest, 27. - Florescu

, presidente del Consiglio , ha
aperto le Camere con un breve messaggio del principe, ed espose
il programma del nuovo gabinetto. Disse che, riguardo all'estero,
esso consiste nell'osservanza della più stretta neutralità e nel
mantenimento del trattato di Parigi, e, riguardo alPieterno, nel
mantenimento delPordine, nel fare economie e nel promuovere la
conciliazione dei partiti.
Pestdama, 27. - La Camera disciplinare respinse la domanda

del conte d'Arnim per la cassazione della sentenza che 10 condanna
e la restituzione delle spese.
Vienna, 27. - Oggi ebbe luogo una conferenza, alla quale

assistettero 30 deputati e 4 membri della Camera dei Signori. Era
presieduta dal principe Colloredo. Il signor Marcoartu sviluppò la
sua proposta pe1 la convocazione di un Parlamento internazionale
incaricato di discutere Porganizzazione di un tribunale d'arbitri,
e di studiare i mezzi per ridurre gli eserciti in tutti gli Stati. Fu
approvata ad unanimità la proposta di inviare-delegati alla riu-
nione dei deputati europei e di eleggere un Comitato di 9 mem-
bri colPincarico di studiare tali quistioni.
Parigi, 27. - L'assemblea degli azionisti del Credito fondia-·

rio di Francia, approvando le proposte contenute nella relazione
del governatore, decise di distribuire un dividende suppletorio di
franchi 23 75 e di, portare nelle riserve la somma di fr. 921,634.
L'assemblea ebbe luogo senza alcun incidente.
Berlino, 27. - La Camera dei deputati terminò di discutere

in prima lettura il progetto relativo alle ferrovie. Il ministro

delle finanze, difendendo il progetto, disse che esso è accettato ad
unanimità dal ministero.

Londra, 27. -- Camera dei comuni. - Disraeli annunzia che
la Regina ha sanzionato il progetto relativo al titolo d'Impera-
trice.

Disraeli, rispondendo quindi att Anderson, rieusa di aggiornare
la proclamazione del titolo fino a che sia discusso il voto di biasimo
proposto da Fawcett.
Fawcett propone allora che la Camere sia aggiornata.
Segue una discussione assai animata. I due partiti si fanno re-

ciprocamente delle recriminazioni.
Credesi che la proclamazione del titolo sarà pubblicata domani.

R.ISTITUTO LOMBARDO Dl SCIENZE E LETTERE

Agtenanza det 28 sasarzo 1876.

Pres°denza del prof. Emilio Cornalia.
Il s. c. prof. Cesare Lombroso espone i risultati de' suoi studii

intorno i celeni del maiø e la pegagra. « L'olio di maiz guasto e la
sostanza estrattiva chiamata pellagroseina (nota l'autore), produ-
cono esagerazione di sensibilità e di contrattilità muscolare, pre-
valentemente per via endermica: di più negli animali mammiferi
che ne' volatili, e di più in genere nei carnivori che negli erbi-
vori; sviluppano un'azione simile a quella della stricnina, benchè
contengano un alcaloide non ancora perfettamente isolato, che ha
molte analogie e molte differenze colla strienina. L'altra sostanza

estrattiva, chiamata estratto acquoso, sviluppa invece fenomeni
perfettamente opposti, fenomeni narcotici. « Colla pellagrozeina
si spiegano i rutti, i crampi, i sussulti'de' tendini, Pesagerazione
della sensibilità, e soprattutto la scelotirbe e gli accessi tetanici
dei pellagrosì. » « ColPestratto aequoso si riproducono le convul-
sioni cloniche, la paresi, prevalente agli arti posteriori, il rifiuto
del cibo, la sete, il vomito, la diarrea, la sonnolenza de' pella-
grosi. » « L'azione caustica di tutte e due le sostanze sulla cute,
spiega apsai bene i fenomeni catanei de' pellagrosi. » « La parti-
colare nocevolezza dell'olio grasso estratto dal pane gig.llo, fatto

artificialmente ammuffire, e la facilita di questo pane a guastarsi,
per modo da presentar già al secondo giorno i vibrioni, giova a
spiegare perchè quelle popolazioni, che, pure usando maiz buono,
lo confezionano in pano, vadano di preferenza soggette alla pel-
lagra. »
Dopö la lettura del prof. Lombroso prende la parola il m. e.
obb. Serafmo Biffi, relatore della Commissione che già ebbe ad
occuparsi de' precedenti studii del prof. Lombroso su quest'argo-
mento. Egli chiarisce le condizioni in cui sperimentò allora la
Commissione. Il prof. Lombroso risponde alle osservazioni del
dottor Biffi.

Segue la lettura delm. e. comm. Cesare Cantù col titolo: Ugo
Foscolo, spigolature. Fra i panegirici e i vituperi che s'avvicen-
dano sulla memoria di Ugo Poscolo, credette il Cantù poter ancora
metter qualche parola, dove i nemici suoi lo scagionino dell'aver
patteggiato con essi, e gli amici lo mostrino buono, servizievole,
originale, < di vîzii ricco e di virtù, > com'egli si definiva; infelice
po'proprii disordini, e senza una missione determinata e alta. Ad-
duce dunque l'informazione d'un confidente della polizia austriaca
sopra i suoi comporti a Londre; le cure che diede a un poema del

Lancetti; la venerazione che ne aveano i suoi scolari, come lo
Sealvini, e gli amici, colae PUgoni, il Brunetti, il Trechi, il Maz-
zini; insieme le sue leggerezze amorose, le lodi che gli consenti-
vano anche giornali avversi, e la condizione deplorevolo degli ul-
timi suoi anni. Tutto ciò, più che un racconto, è una serie di do-
camenti, o più veramente di lettere, di cui mostrò all'uditorio gli
originali, fra quei molti ch'esso Canta ha radunati intorno agli
uomini e ai fatti contemporanei.
Il m. e. prof. Giovanni Cantoni legge alcuni luoghi d'una me-

moria del prof. Filippo Cintolesi su l'espansione dello gocce liquide.
Espone non poche nuove osservazioni su questo argomento, she
confermano Pesattezza delle descrizioni datene- dal Fusinieri, e

mostrano l'incompintezza della dottrina comunemente accettata,
che attribuisea questi fenomeni alla differenza nella tensione su-
perficiale de'vari liquidi. Sono specialmente interessanti le osser-
vazioni del Cintolesi su l'influenza della tiemperatura nei fenomeni
detti di bollimento, e quelle su l'influenza dei vapori, anche a di-

stanza, sullegocee in via dî espandersi; poichè egli, osservandoli
con lente di forte ingrandimento e col microscopio, vinotò molti
particolari, che manifestano l'insullicienza delle predette dottrine,
ed appoggiano invece°talune idee evolte dallo stesso Cantoni (ßu
l'efßcacia dei capori, ecc.) in una nota comunicata a questo Isti-
tuto nel marzo 1875.

Il ßegretario: C. HAJECH.

NOTIZIE DIVER.SE

' Terremoto. - L'Adige di Verona scrive che la notte del

24, alle ore 2 circa, in quella città fu avvertita una leggera scossa

di terremoto in senso ondulatorio, ed una seconda scossa un po'
più forte questa mattina alle ore 5.
Anche in altri luoghi della provincia si è avvertito questo fe-

nomeno.

1movimento della navigazione italiana nei porti
d'Irlanda durante II 18¾. - Nel febbraio decorso, il ea-
valiere Cattaneo, R. console a Dublino, trasmetteva al Ministero

degli Affari Esteri il seguente rapporto, che fu stampato nelPul-
timo fascicolo del Bollettino Consolare:
Mi fo premura di trasmettere due tabelle riassumenti l'una il

movimento della navigazione italiana nei porti irlandesi durante
l'anno 1875, comparato con quello del 1874, Paltra, stata compi-

i lata dal cavaliera Miloro, R. agente consolare in Queenstown, il
' movimento speciale dei bastimenti italiani appro.datiin quel porto
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e di quelli approdati in Cork per operaziom di commercio, che si
riferiscono agli anni 1874 e 1875.
Dalla prima di dette tabelle rilevasi che il totale dei bastimenti
italiani approdati nel 1875 nei porti d'Irlanda per operazioni di
commercio salì a n. 250, della complessiva portata di tonnellate
122,195, afronte di n. 292 bastimenti, di tonn.148,558, approdati
nell'anno precedente, presentando quindi per Panno 1875 una di-
minuzione di n. 42 bastimenti, di tonnellate 26,868. -- E simil-
mente che il totale dei bastimenti approdati soltanto per ordini
fu di n. 309, di tonnellate 158,282 nel 1875 contro n.417 per ton-
nellate 215,777 nel 1874, dando un risultato minore pel 1875 di
n. 108 bastimenti e di tonnellate 57,495.
NelPassieme quindi, ilmovim.ento generale dei nostri bastimenti

nei porti d'Irlanda ha subito nello scorso anno 1875 una rilevan-
tissima diminuzione, la quale tra approdi per operazioni ed ap-
prodi per ordini, ammonta a n. 150 bastimenti ed a 83,858 tonnel-
late, come appare dal seguente riassunto.

Approdi nel 1874 . . . bastimenti n. 709, tonnellate 364,355
Id. nel 1875 . . .

» > 559 > 280,858
Diff. in meno nel 1875 . . . bastimenti n. 150, tonnellate 88,858
Le cause che contribuirono a questa diminuzione furono le mi-

nori richieste di cereali dal Regno Unito, che nello scorso anno fu
specialmente favorito di un buon raccolto; il maggiore e sempre
crescente concorso delle navi a vapore nei trasporti dei cereali; il
minor numero dei bastimenti nazionali che si diresse ai porti de-
gli Stati Uniti, ed infine la depressione in generale del commercio.

La galleria del Gottardo. - Ecco, scrive la Perseve-
ranza del 27, quale fu l'avanzamento dei lavori del traforo del
Gottardo nella scorsa settimana:

Göschenen, metri 83 - Airolo, metri 11 50 - Totale metri

44 55 - Media metri 6 35.
Ad Airolo il lavoro venne interrotto pel tracciato delPasse da

parte degli ingegneri della Compagnia del Gottardo; poi il lavoro
venne nuovamente doutrariato dallamancanza di pressione.

II Huseo postale di Berlino. - DalfUnione postale, or-
gano dell'ufficio internazionale delPUnione generale delle poste,
togliamo i seguenti dati intorno al Museo postele che fu, non ha

guari, istituito a Berlino:
L'Amministrazione deRe poste dell'Impero germanico ha fon-

dato, nel suo nuovo edificio della Leipzigerstrasse a Be,rlino, un
Museo tecnico che racchiude una collezione interessantissima di
tutto ciò ebe ha attinenza col servizio delle poste. I diversi oggetti
che compongono questo Museo sono classificati, per gruppi, come
appresso:
1° Edifici postali;
2° Modelli e disegni di vetture di posta;
3° Uniformi di servizio;
4° Mobili, libri, carte ed in generale tutto ciò che concerne la

parte tecnica dell'esercizio delle poste ;
5° Materiale di campagna del servizio delle poste in tempo di

guerra;
6' Collezione di valori postali (francobolli, ece.);
'i• Sezione storica;
8° Istituzioni postali estere.
Il primo gruppo possiede nu modello in gesso della facciata

principale del nuovo edificio delle poste di Berlino, come pure pa-
recehi disegni e fotografie di questo edificio. Vi si trovano pure
rappresentati gli edifici postali eretti in altre città ed apparte-
nenti allo Stato.
Nel compartimento dei modelli di vetture si trova una vettura

da posta aperta del secolo scorso ed un'altra chiusa della stessa
epocal più un modello di vetture da posta di ogni magieg òmpie-

gate attualmente sulle vie ordinarie, e due moÀepi di veitgre da

vilicio che circolano sulle strade ferrate. Fra le gi¶genze (ut¢lés-
poste) qualcuna è fornita delle mute rappresentite da cavalli di
zinco completamente bardati, per cui si può fopaarsi un14ea e-
satta del modo di attaccare uno o più cavalli e rendersi conto dei
diversi pezzi che compongono un attiraglio. Questi modelli di dili-
genze e particolarmente i disegni rappresentanti tutte le ve.tture
impiegate dalPAmministrazionetedesca nel corso del nostro secolo
permettono al visitatore di studiare le modificazioni che questa
Amministrazione ha introdotto successivamente nel suo materiale
di trasporto durante questo periodo..
Nella terza divisione del Museo si notana due figure di posti-

glioni in grandezza naturale e eompletamente provveduti; vi si
vedono inoltre dei disegni e delle descrizioni delle uniformi di ser-
vizio portate,'nei tempi passati ed ai nostri giorni, dagli agenti p
sotto-agenti del servizio postale.
Il quarto gruppo contiene un numero considerevole di modelli

di cassette da lettere costruite la maggior parte allo scopo di as-
sicurare la levata delle corrispondenze per mezzo di sacchi dispo-
eti all'interno e chiudentisi automaticamente al momento stesso

dell'apertura della cassetta per mezzo del fattorino, senza che

quest'ultimo possa toccare le corrispondenze. Nella parteche con-
tiene gli stampati relativial servizio delle poste, questo gruppo
stesso contiene dei modelli di tutti i Hbri e le carte di cui devono

essere provveduti i più importanti uffici di posta.
Nella sezione del materiale di campagna in tempo di guerra si

trova un modello di tutti gli oggetti che compongono le riserie

complete d'un ufficio di posta per gli eserciti in campagna.
Las coHezione dei valori postali contiene (ad eeeezione di qual-

che bollo d'edizione assai antica) un modello di tutti l francoboHi,
buste bollate, cartoline postali, ecc., emessi, dalPintroduzione di
queste diverse forme d'affraneamento, fino ai nostri giorni. Al 1°
dicembre 1875 questa conezione comprendeva 3431 saggi di for-
mole bollate di ogni genere. I francobolli-postali e le buste bol-

late si dividono, secondo la loro proveniens, adme.apptesso:
Francoboul Baste hollate

D'Europa . . . . . . . 14¾ 384
D'Asia . . . . . . . . 307 Al
D'Africa . . . . . . . 110 8

D'America . . . . , , 704 77

D'Australia . . . . . . 160 2

La sezione stories si distingue particolarmente per una note•
vole collezione di disegni e di copie rappresentagti tutti i aistemi
di materiale di trasporto e di attacco impiegati dai tempi più re,
moti fino alla fine del secolo scorso. Yi ai notano inoltre i disegni
di portantine in uso fino al principio del nostro secolo, come pure
la copia in gesso di una statua ehe rappresenta un gorgere po-
stale del medio evo e il cui originale si trova in cima alla grande
scala del pajazzo municipale di Basilea. Finalamute, qpesta se-

zione comprende una sezione secondaria dedicata alle rarità po-

stali; questa parte del Museo, specie di gabinetto di rarità, è com-
posta di doni provenienti da inipiegati postali o da amatori di

questa istituzione. Si comincia a farvi pure raccolte di sigilli e di
monete.
Gli oggetti aventi rapporto cogli stabiliinenti postali dell'estero

sono rappresentati da fotografie formanti una galleria speciale e

fra le quali si notano particolarmente:
a) Della Russia:

Una posta a renne della regione di Arcangelo ; una posta a
slitta sui ghiacci del fiume Vischegda nella regione di Vologda;
una posta a battello (Post-Karbas) che fa il servizio tra Arcan-

gelo ed il chiostro di Solovetski, situato sopra un'isola del mar

Bianco, e finalmente un'arbedella Georgia o posta del Caucaso
(carro a due ruote tirato da tori di montagga).
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b) Delta Evignera:
La diligen- a del S. Gottardo e la diligenza che serve ai bagni

del Gournigel.
e) Dejli ßtati Uniti d'America:

Le fotografie dégli edifici postali di Nuova York, San Luigi,
Chicago, Nuova Orleans, ece., edifici che per la maggior parte
presentano un carattere di grandiosità e si distinguono inoltre
per la loro bella architettura.

liuovo tunnel sottoH Tamigt.--Nel Journal desDébats
del 22 corrente leggiamo che, in Inghilterra, fu già sottoscritto il
capitale necessario per costruire un nuovo tunnel sotto il Tamigi,
a Woolwich, presso Londra. Questo tunnel sarà assai largo per-
chè, sul marciapiede laterale, possano passeggiare in fila cinque
persone.

- Stazioni spientifiche russp. - Nella seduta che le se-

zioni riunite di.geografia matematica e di geografia fisjea della
Società imperiale geogragfica russa tennero il 15 aprile, il signor
Rykatchew presentò le conclusioni della Commissione meteorolo-
gie,a sulla nuova spedizione polare progettata dai signori Wei-
precht e conte Wilerek.
La Commissione emise un parere favorevole riguardo alla fon-

dazione di due stazioni di osservazione: una, che sarebbe la prin-
cipale, alla foce della Léna, e l'altra nell'isola della Nuova Si-
beria. Le spese di impianto e di mantenimento per un paio d'anni,
pi calcola che debbano ammontare a 30,000 rubli per la prima di
quelle due stazioni e ad 8000 rubli per la seconda. Come è noto,
lo scopo precipuo della nuova spedizione polare si è quello di fare
delle osservazioni magnetiche e meteorologiche.

È stato pubblicato il Calendarlo generale
del Regno el INTð compilato a cura del
Ministero dell'Interno.
Oltre le consuete notizie, contiene un ritratto di S. M. il Re

inciso dalPartista cav. Prancesco di Bartolo.
Il volume, al prezzo di lire dieci, trovasi vendibile presso le

Case librarie dei fratelli Bocca e di Ermanno Loescher in Roma,
Firenze e Torino, e presso gli altri principali libi·ai della città.
Avvertenza. -- In appendice al Calendario sarà pubblicato

quanto prima l'Indice analitico delle leggi e dporeti del Regno d'I-
talia dal 1861 a tutto il 1875, al prezzo di lire 4 50 per gli acqui-
renti del Calendario, e di lire 6 per gli altri.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

UNA FESTA IN CASA DI MECENATE *

SCENE ROMANE
PER

GIOVAMMI RORUSTELLI

Virgilio toccava allora il sesto lustro. Aveva chioma nera
e fittamente ricciuta, focchio color delPindaco, velato da una
nuvoletta di melanconia; però quella nuvoletta dissipavasi
tratto tratto, e allora quell'occhio brillava di luce simpati-
cissima e possedeva quasi Pattraenza della calamità. E forse
è da attribuirsi alPineffabile e misterioso chiaror di quella
pupilla, che ingenerava una specie di sgomento vestito di
piacere in coloro che la fissavano, la credenza invalsa presso
molti, che il celebre mantovano fosse intinto in opere-di ma-

(*) Continuasione - Vedi numero 99,

gla. E ciò ne richiama alla mente il Petrarca, che presenta
dei punti di contatto e delle somiglianze reali con Virgilio, e
divide con Virgilio la mite indole, il regolato vivere, l'eccel-
lenza suprema nelParte propria, omaggio sterminato di con-
temporanei e fama non peritura.
Anche il Petrarca fu chiamato mago. All'ingegno che ec-

cede le comuni proporzioni e crea opere compiute, tanto
compiute che non.si direbbero prodotto dell'argilla umana,
volgare insania e spasimo di mediocrità impotenti serbano
spesso questo lusinghiero castigo.
Virgilio era in Roma da pochi giorni, e trattovi per la se-

conda volta da interessi urgenti. Coll'amicizia di Vario, di
Gallo e di Pollione già gli era riuscito d'ottener un biglietto
d'ingresso nelle grazie onnipotenti di Mecenate, e in pari .

tempo di riacquistare il possesso dei suoi campi presso Man-
tova, compresi nelle terre espropriate da Ottavio a benefizio
dei soldati. Ma mentre egli tornava all'avito poderetto per
dar fiato alla zampogna, il centurione Arrio, il novello pro-
prietario, gli mosse incontro per menar la daga a tondo, e

fu miracolo se Virgilio ebbe salva la vita. Da ciò la necessità
di ritornare a Roma e trarre una seconda cambiale a vista
sull'amicizia di Mecenate.
Stava dunque 14 in quella sera il nostro Virgilio, pieno il

cuore d'une segreta speranza, girando con malizia Pocchio e

fiutando Paria alPintorno, e aspettando il suo Mecenate e

Pimperatore. Topolino nella stoppa nelle aule inverniciate
dei grandi, sì poco disinvolto in mezzo a quel consesso di
gente allegra, molto virtuoso tra il dipinto fango della mag-
gioranza degli uomini e delle donne 14 congregate, Virgilio
non avrebbe forse cansato le beffe e i sorrisi compassionevoli
dovuti al gaglioffo provinciale, se Vario non lo sorreggeva, e
se una matrona non gli si fosse accostata, prendendo a ra-

gionar secolui di cose d'arte e a lui rammentando la bella
età di Saturno e di Fabricio.
Quella matrona era Pomponia, la figlia di Attico, la con-

sorte di Agrippa: donna ruvida e semplice, ma in quella ru-
vidità e semplicità sua attraente ; specie di diamante greg-
gio tuttavia mvolto in gran parte nella sua scabra matrice.
Osservandola, non si poteva a meno di riflettere che " rado
scende per li rami Pumana suavitade ,,. Pomponia nulla ri-
traeva dal padre, se togli affetto ai libri; e si sarebbe detto
che, nata e cresciuta, fiore senza fragranza, in un rigidissimo
ambiente, la casa dei Catoni, non quella di Attico, ella te-
nesse a rammentar le donne de1Pincorrotta Repubblica, a
comparirsevera enon tocca dalPuniversale contagio, e a meri-
tarsi davvero Pelogio che un dì fece di lei Terenzio Varrone:
" colossomuliebre è costei; ella torreggia sopra il suo sesso! ,,
E però Agrippa la sposò, nè ebbe a pentirsene, nè Dione
Cassio, storico inverecondo e maligno, nè Svetonio, così ricco
di particolari, accennano agli amori di contrabbando di

Pomponia.
E come ella idolatrava quel suo Agrippa sorto dal nulla e

già si celebre! come ella si peritava talvolta a investirlo col
suo affetto, temelido di seemare in lui gagliardia di nervi,
possanza di concetti e di opere! come-ella carezzava, deli-
rando, la figura di quel suo sposo lontano e in guerra! come
ella faceva pensare alla fedeltà di Evando e di Penelope, e
alPaffetto di Andromaca per Ettore, e ai pianti di Berenice
che stancava le are e quivi appendeva la sua chioma, onde il



suo Tolomeo Evergete,sposo e fratello e padre, tornasse inco-
lume e vincitore dal campo! come l'operosa fantasia, complice
il cuore, dava a quelPAgrippa proporzioni enormi, quasi fuofi
del naturale, onde quell'Agrippa diventava per Pomponia
l'uomo nume:, il genio guerriero e tutelare di Roma, Pespres-
sione più lata di tutto ciò che ä hello, di tutto ciò che è

grande, di tutto ciò che è sublime!
Vero connubio d'animo più che di corpi, scaturito da fonte

sì pura, fondato sulla mutua estimazione, quell'amore era

davvero il prezzo della virtù e l'incanto della vita, e toccava,
intermediaria Roma, un ideale non comprensibile dalle anime
volgari.
Eccovi il polo opposto, il rovescio della medaglia, Panti-

tesi di Pomponia... eccovi Citeride, la celebre mima che, come
sulle scene, fuor delle scene sapeva contraffar gesti e voci, e
simulare affetti e passioni veementi; Citeride, la più bella

cortigiana di Roma, ricca oltremisura colle spoglie dei gio-
vani patrizi e dei vecchi libidinosi bisbiglianti nella via sacra
intorno all'ora nona; quella Citeride, che Antonio sempre
cercava e nel Foro e nei teatri e alle Terme e fra i roseti
del Pincio, e che, allontanandosi da Roma, sempre conduceva
seco, con gran pompa di lettighe, di cavalli, di servi e musici
e saltatori e biondi ganimedi; quella Citeride, maestra nel-
Tarte di rinforzar Pamore col differire a compiacerlo, e che
ci spiega la Cinzia di Properzio:

Major dilata nocte recurret amor ;
e ci spiega madama di Maintenon che seppe incatenar Lui-
gi XlV, " mandandolo via mai contento, mai disperato ,,;
quella Citeride che godeva a umiliar le sue rivali e a rubare
amanti e mariti alle dame romane e a inostrare ai rozzi con-

iluistatori della sua patria, come la sola Grecia possedesse il
segreto di modellare una bella statua e di creare una perfetta
cortigiana.
Ma quella vanità e orgoglio di Citeride, vanità e orgoglio

immenso , quantunque non eccedente la natura muliebre,
aveva toccato una profonda ferita coll'abbandono di Antonio.
Citeride non sapeva darsi pace. Essa così calma, sebbene

della calma del serpente, montava su tutte le furie e drizzava
quelle sue unghie che avevano riflessi di madreperla, a sol
ricordarle Antonio, a solo udire il nome di quella civetta re-
gina che stringeva nelle sue braccia, ancor caldo degli am-
plessi di Citeride, quell'Antonio, che è quanto dire, una metà
del mondo.
E come godeva Mecenate a stuzzicare quella ferita! Forse

aveva invitato Citeride a quello scopo.
CAPITOLO IV.

Il lieto spettacolo che presentava l'aula magna, crebbe a

dismisura al giungere del triumviro, seguito da Mecenate e

da Agrippa. Gli strumenti che ivano provandosi nell'orche-
stra, tacquero a un tratto ; gli uomini seduti assursero come
un solo uomo ; quelli in piedi batterono le mani, e il sesso
debole -- posto che quest'oggetto calzi a pennello, segnata-
mente nel caso nostro -- cercò di comporsiin fretta e di col-
locarsi nel punto più favorevole di luce. E in quel momento
parve che la luce aumentata piovesse a fictti sulle chiome

turrite delle matrone e sulle vitte che annodavan le trecce
delle fanciulle ; parve si rifrangesse con maggiore incanto
nei monili, nelle fimbrie, nelle zone auree e nei serti di piropi

fiammanti; parve creasse una più allegra fusione di colori
in tutto ituell'insieme di toghe e di manti, di palle e di

tuniche, di bissi e pepli nivei, di tinte e ritinte porpore.
Ottavio s'avanzò col sorriso sulle labbra, pronunciò con

morbidissima voce un salve collettivo, s'atteggiò in guisa che
tutti più non ricordassero la belva divoratrice di tante teste;
che tutti 10 reputassero affabile ed- amico e inconsapevole,
almeno in apparenza, che era in realtà, il padrone di tutti.
Alle donne poi sorrideva in modo insolito e alle più belle

porgeva elogi soprafini e tutte fascinava con quel suo volto
che fece dire a un sicario : ho rimorso di spegnere un uomo

così bello. E se quel volto disarmò un sicario, un barbaro, fi-
guratevi le donne, e a Roma, a quei tempi, con quei costumi!
Ma quanto marcio sotto quella vernice di occasione! Otti-

vio non amo giamma11a donna, sempre appetì la femina ; non

impeti gentili d'anima in lui, solo esplosioni frenetiche di la-
scivia. Erede di Cesare che mai non sispogliò della veste del
gentiluomo, che fu cavaliere sempre, anche coi vinti, Ottavio
negò a Cleopatra perfino l'ultima forma del rispetto,la pietà.
Gli è che il rovo non può dar viole, e amore e orgoglio si e-
scludono spesso a vicenda, e troppo spesso l'uomo, rôso dal
verme dell'ambizione, calpesta elementari convenienze, s'in-
noltra sulle rovine del cuore, galoppa sulle ceneri del senti-
mento.
- Giuno e Semiramidemi sembri, o Terenzia-disse Otta-

vio a colei che faceva gli onori di casa. - La maesta regale
ti'discorre dal ciglio severissimo e dai tratti della persona più
che eminente, e però la mia lingua trema e il mio cuore si
turba nell'eccesso dell'ammirazione.
Turbossi anche Terenzia, e per eccesso di piacere, al suono

di questo elogio lambiccato, onde abbassò gli occhi; ina poi,
sapendo di esser Giuno e Semiramide davvero e astro frä

stelle minori, li rialzò con fiducia. Ma Ottavio era già al-
trove.
- Sempre inflessibile quel tuo sembiante, o Pomponia.
- Perdona alla moglie del tuoAgrippa, o Cesare.
- Sempre avaro di accenti quel tuo labbro!
- Così do la mentita al poeta mugnaio che disse: " la

ciarla è suppellettile muliebre ,,.
- Che briccone quel Plauto!
Ottavio s'accostò al gruppo delle cingallegre nolažzati in-

torno alla pania-Citeride.
- Più ti guardo, o Citeride, e più mi convinco che sei ff-

glia della Grecia, maestra d'ogni cosa bella.
(Contintia)

MINISTERO DELLA MARINA

Uf'ficio centrale meteorologico

Firenze, 27 aprile 1876 (ore 16 25).
Ponente-maestro fortissimo e mare grosso a Portotorres; mae-

strale forte e mare mosso a Colonnella (Teramo), presso il Gargano
e a Porto Empedocle. Dominano dei venti moderati del quarto
quadrante nel resto d'Italia. Tempo piovoso a Venezia e sul ver-
sante Adriatico. Nebbia a Roma e sul golfo di Napoli. Cielo se-
reno o sparso di nubi in tutto il resto d'Italia; pressioni diminuite
da 2 a 5 mm. Calma e cielo coperto in gran parte del Regno Unito.
Maestrale moderato e pioggia a Vienna. Mare grosso a Marsiglia.
Iersera e stanotte piogge e scariche elettriche sull'Adriatico su-
periore e centrale. 11 tempo si mantiene disposto a parziali burra-
sche. Dominano ancora venti di ovest e nord.

. I
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Osservatorio del Collegio Reinan0 -- 27 aprile 1876· SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE:
ALTEZEA DELLA STABIONE m, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom· IL CONTE C A.YOUR
Barometro ridotto 758.5 757,4 756,5 7ö7,8
a o• e al mare RICORDI BIOGRAFICI

Termomet.esterno 10,7 18,6 15,2 11,4
PER(centigrado)

Umidità relativa... 94 64 63 TR GIUSEPPE MASSARI
Umidità assoluta.. 8,99 10,22 8,t4 7,25

DEPUTATO AL PARLANENTO NAZIONALE
Anemoscopio........... N. 2 N. 2 N. 10 N. 15

Stato del cielo....... 0. nebbia 4. nuvolo 1. nuvolo 10. helliss.
bassa Pf6zz0 life 10

OSSERVAZIONI DIVERSE
Contro vaglia postale di lire 10, direito alla Tipograßa Exxor

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) B0TTA (Roma, via dell'Impresa, 5 - Torino, bia delle Orfane, 4,
Termometro: Massimo=19,0C.- 15,2 R. j Minimo= 10,0 0.= 8,0 K• si spedisce franco diporto in tutto il Regno.Pioggia in 21 ore •= 12 mm.,0.
Piogge e qualche tuono nelle ore pomeridiane.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 aprile 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORBENTE FINE PROSSIMO
YA LOR I

.

GODWENTO
B0mÎB3Ìð TOf38ÉO

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEEA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 2o semestre 1876 - - 75 52 75 47 - - - - - - - -
- -

Detta detta 3 Oj0 , . . . . . . . . . . 10 ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 43 90
Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 2> trimentre 1876 537 50 - - - - - - - - -- - - - -.

- -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 19 aprile 1876 - - - - - - - -
- - - - - - 78 65

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - 76 40
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 78 50
Prestito Nazionale . . . . . .s. . . . . . . . 1• aprile 18T6 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Retto detto atallonato . . . . . . . - - - - - - -

.
- - - - - - - - - -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - -

- - - - - - - -

Asiom Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1876 ECO - 850 - - - - - - -
- - - - - .... 844 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - - -
- - - - - - - - - - -

Obbligazio,wi Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - -
-
-
- - -

- - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - -
- - - - - - - - - 1990 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1235 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 100 - - - -

- -
- - - --- - - -

-- -

Ranca Generate . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 468 -
Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - -

-
- - -

- - -- - - 642 -
Cartelle Credito Fond. Ranco S. Spirito 1• aprile 1876 600 - - - -

- - - -- - - - - - - 896 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1e semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 10 ottobre 1865 000 - 500 - - - - - - - -
- - -· - - 67 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - - - -
- - ... ... ... - .....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 semestre 1876 500 - 500 - - -
- - - - -

- - - - - 321 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - .... - - - ... - - - ... - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . ,
16 semestre 1876 600 - - - :-- - - - - - - .... .... ... ... .... -..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - ---- - - - .... - .... ..- --. - .... --.

Società Anglo-Itomana per Pill, a Gas . 10 semestre 1876 500 - 500 - - - - -- - -
- - - - - - 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - --- - - - - - - .....

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- ......

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - - - - - - --- - - - .- ..

O A MB I GIORNI LETTEEA DANAEO Ñ0mÍn&Ìo
ossmavAzzoxx

Ps•ewei j'atet sParigi . . . . . .
90

Marsiglia . . . .
90 107 55 107 40 - - 1• sem. ‡876: 77 70 cont.; 77 65 maggio.

Lione . . . . . .
90

Londra . . . . . 90 27 25 27 28 - -
Augusta, . . . .

90 Francia vista 108 65. - Londra breve 27 25.
Vienna

, . . . .
90

Triente . . . . . 90

Oro,pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 72 21 70 - -

Sconto m Banca 5 Ol0 . . . . . . . . - - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: P. LUIGIONI.
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(2* puulicazion ) IK Mra di S. Biagio, salvi, ecc. Va rhoy 16 marzo 1876- ATell'udienza del 3 gÏ ga p .
in-1981 giudizio da spropriazione pro" 86 Lottol --- Cass in Toscanalla, via Il danc. RAVMNET RiniÍ ÍS Seconda sezioneedel tribunalemosso dalla Cassa di Risparmio di ci¯ S. Pellegrino,distinta in mappa col uu- Registrata dal eottoscritf6 il 14 márz0 civile di Rains, ad iaansa del comunevitavecchiis in pei'adna det suo prest- mero 1861, e márdata col citi6i on. 14, 1876 con marca da lire 1 20. di Grottaferrat in virtù dei decreto deldente Guglielmotti Lmgi, quivi domi~ 16 e 18, confinante Poccíconte Cesare Firmato: RATIONANI OSHO• lodato tribunal dell'11segreejstesip>ciliato, ed e i a e ta na

.

Vittorangeli Filippo, la strada, salvi La presente copia spedita e richie- eederá alla ven ita a púbblico incanfÈP
. ee4 sta del pro6aratore signor Borgassi e dei segmenti immobili posti in Roma,g a car presen o' 9e Lotto., - Casa con aggazzino e donforme all'originale come sopra re- esecutati a carico del eignor Giusgypé

scopgrto, siši in Toscanella in via S. gistrato. , Ambrostm.
Pontani Franceifeo, come figlio ed Biagio, segnati nella mappa censuaria Viterbo, 16 marzo 1876. 1 Utile dominio della essa in viadei

erede beneficiato del fu Giuseppe, do- col an. 80 e 1834, coiffinante Benneci Il vicecane. Ds1. GIUDICE. Vascellari, 1 a 4, composta di 2 piani,
miciliato a Toscanella - contumace. dott. Giuseppe, Vittorangeli Filippo, la Spedita dal proc. Òarlo Borgassi n. di mappa 267, R. XIII, confinante
Reancelliere, del tribunale civile e strada, salvi, ecc. La preáènte òopia spedita dal pro

Pîetro Gonella, piazzetta délla Sea-
correzioilale di Viterbe, Ðondizioniaella senaits:: e dotatore signor Borgassi è conforme al- laccia, ecc., per la quale lit trindio éta-
Visto l'atto di precetto per la esa 19 La vendita sarà fatta in m 9 se- Pófigiñale, con cui venne collazionata riale à di lire 51-19. L

cuisione dei berii finmobili infrade parati lotti, e precisamente come Yea- e consta di due fogli e due facciate 2 Utile dominio della casa al vicolo

s a t 1 prõe o

E IT

remne L Gi IcE.

78, n. 402 Reg trascrizioni;
.

andrellt, e così sulle somme di lire (la ýuNi&déidne) L'incanio si rirkanLprezzo di skispVista la sentenza pronunziata da 1987 e cent. 42 per il 1• lotto di lire Nel gioind ife giugno 1876 nuanzi fissato dat perito Grazzini col riba oquesto tribunale, civile e corresnog49 50 per 11,2 lotto4 dislire 1003,81 là seconda sezione del tribunale elvile di una Thetà per l'uabfrilOö äpetta temale il gy ynbblidata 41 7 e registrata pet 11 terzo lotto ; di lire 964 50 per 11 6i Royna si procederà ad istanza del alla védova Ambrosità, è diminuito alkil 19-ottobre 1875 al foglio 22, lib. VI, 4 16tto; di lire 190 23 þer il bo lotto; signor Nicola liassipugi eda caricodel tresi di quattrodédiinitontecutivi, ero¥n. 1454 Atti giudiziari, colla quale se di lite 20 6& per 11 f>Ulotto; di lire aignór Giuseppe Nepoti .glla vendita salige 1902 92 il V fondose su itteautorizzð la vendita al pubblico in-|6897 99 per il 76 lotto; di lire 1800 69 gùàizialè dei ségnenW fondi in àà dof '{161 21 l'altre e con le altre condizionicanto degli stäbili'esecutatt sotto la;per l'8e lotto; di lire 2423 41 per il 9° lotte. Il primo prezzo sul quale si a- a forma dél bando depositato in oaniosservanza delle condizioni pur sotto'lotto. girirà l'incanto sarà quello tlssato dal cd11eria.
ripytete Betitenza legalmente notifi" 3° Rdn verranno all'incanto ammesse jarito, ribassato di due decimis cieb 2099 AVV. Fi NÙÈSÒÒ Ai¥f(iNI

.cata allo stesso, debitore il 14 novem- offerte iit aumento minoré di lire,5. er lire 34,295 8L
brp 1875 dgl'useiere Vanazzetti, e tra¯ 4 I fordi sàranno véndati a corpo e Utile dorhinto della *niis dön dasé AVVISO.

de b a vc .2 1 n 2
t er uce a t h x si e a

Unr it .nPa lo vo6¾ of Pan Il consig flyno a lae otrascrizionii mèdesimi inerenti, e come furono fino ciello di R. Paolo, Osterza e Statue, di- Napoli fa noto al pubblico efte
Visto 11 decretopresidenzialein data ad ora posseduti dal debitore. Äinta nella m a 1• coi numeri less atto iti coþia degli 8 aþrile 1M6 gdiãeri (reg. con marca da lire 1 20), be IÍ to ntre s

026112, ð27 112, 195, 196, 6251[2, 1979 fusciere Giovanni Pietro Massafi, admediante il quale fu stabilita l'udienza del fondeomp a rea e rà innlosse so 6¾9 112, 198, 212, 6 1:2, 109, 630 112, 200, istanza dei sigaori Gaetano de Odits e

pr al inpoa cui tr ta a e et à fi a te e n20 20a n

1 , 6n35 1 21 atade laDoSenicoa è t ta

l ende a publica notizia clie alla ranno le renaite con obbhgo dì pagare
Venerati Domenico , Cádelli ran- rita dalla 2 sezione del tribunale ci-

pb a a i n e e i pesi e lhe contripbuzionied o le
co à e a Su det n rz 1 6 e od a t

roced à 'incan od gli s abili qr" eeicom ne6taa av nd I u- Ig r 18d2o i io dicanneto, postacome a t i oe ca iro en i te
in appresso specineita. ? Dovrà mantenere le locaziont in appra, vocabolo Grotta Perfetta, s*¯ eloè : annue lire 200 di rendita in-

Descrimeone dei fondi. corso a termini degli articoli 1597, 1598 gpato nella mappa le coi nu. 283 e 284, scritta sul Debito Pubblico d'Italia atCodice di procedura civile. epuliaante Chiarl Filippo, Fiorávsati an. 278569 e (15629 a favöre di de lial1EIntfo. - Tèrreno vilyndto, semi¯
86 Saranno a carleo dell'acquirente Ellippo, Cardelli conte Irancesco e poli Efonso fu Rosari e lire 2550 de-nativo e paseoHvo, posto nel territorio tutte le spese della sentenza di van NIarrana di Grotta Perfsfta• positate da Antonio elloire condi-Tossanells, m contrada Le Prata' dita, delle tasse di registro e traani- Utile dominio di altro canneto, posto lizza del 2 gennaio1858 riellágik Gå ssegnato in cataato sez- la coi nn. 1483, mione della sentenza medesima a ter. come sopra, vocabolo Ortaccio delle d3ammertizzazione, ora det depokiti1 -

8

e e
- - e espropCri zeeon reza el O

NOÍA.
Ciòmrt gi Retti di leg

coi bent di Marmi Domenteo, quel della dice di procedura civile sotto quella (1 pubblicazione) Napoli, 26 aprile 1876.Cura di S. ilÍfargo, aglvi ecc., segnato dell'esecuzione immobiliarescon avver II tribüngle eivild e córrezionale di 2084 GAETANO DE ÛE S.neHa mappa censnafia sez.-16 col nu¯ tenza che il compratore il cluale non Vigewoo con Weereto 18 aprile 1876
mero 1014.

. .

- ottetàpererà alle dette condizioni e di- antorizzò la Direzione Generale del AVVISO,
36 Lptto. -- Ragtem utili di terreno sposizioni di legge sarà soggetto alla Debito Pubblico del Regno d'Italia äd Si deduce a pubblies notizia come iËvignato m détto territorio, conträda rivendita del fondo o fondi a suo rid operare il tramutamento della rendita afgnor Angelo fa Giuseppe Montecchi,Valvidone o PetreIfa, di decare 9, are Ichio e apese, giusta il disposto nel- 41 liée quattrocento, cinque per conto, domiciliato in Piombino, nel 1ö aprile¶, segnato in mappa sez. 15 col a 38t> fart. 689 del Codiëë ' Bi procenura ci- di cui nel certiflösto niin. 112527, a fa- f816 emise dichiarazione a ti il pot-

sub. 1. 2, confmantekohati Luigi, Tut- víle, ed avverte che qualunque ofe vóre di Strada Giuditta fa Giovanni toseritto di accettare, elleiodiriossi, lo stradello di Valvfdone, salvi, rente all'incanto deve aver gy depo- Antonio, vedova di Gamharana Gic- legge e di inväntafiogn pressegyeee. sitato in danaro nella cancelleria di condo, démioiliata in Canale, in data 3 prië, del di lui fratelio maggiorennede Lotto. - Terreno vignato e se questo tribunglei'importaredellespede novembre 1873,alnum.138011del regi- Olivo e della sorella kenelope Monominativo in detto territorio, vocabolo fincanto, della vendita e relativa tra- stfro ni posizione, in altro iä espo aTiä teachi, minoreunè, deltà Anale ne fik
Vglvidone, di ettal:e 1, dee;are 8, are 3, adrizioit nella äppróseimativå stabilità signora Strada Afbértiha fu avv. Ce- tutore legittiillo, la efedità rglitta dál
e centiate 2, segnato m catasto sez. 1 anmma di lire duecento per il lo lottà; sare, moglie all'avv. Ferdinando Rota, loro comun geniture GliséppeRon,cobim. 1663, 1666, b6niinante Üì Einte di lire uentocinquanta per il 2 ;ñi Itre démiciliata pure in Gasale, ed a ridurre tecchi decesso in Piombino il 26 di-
Gio. Battists, Marcoaldi Marceluano, duecento per il 8° i di l e contocin- lai stessa rendita al portatore, ove dalla cembre 1875.
ed Oreste Caratelli Prete Gio. Batti- quanta per il 4•; di Jire cento per il 5 ; medesima St:rada Albertina venga ri- Dalla cancelleria della pretpraat 861759 e

• di lire cinquanta per il 6°; di fire ein- cliento. Pioiabino,liMaprile 1876
5° Lotto. - Ragioni utili di terreno quecento per il 7 ; di lire duecento per Vigevano, 25 aprile 1876. 2087 CESARE BUFALINI Ogni

vignato, seminativoacannetatom detto i8°, e di life treuento per 11 96 letto. 2087 A. DEBENEDETTI þYOÙ.
territorio, in veesholo Sette Cannelle Ohe deve 1xfoltre. avervi depositato NOTIFICAZIONE.
o Rivellige, di decare 4,. deciare 7, se- in dañaro-o in rendita Bal Debifo Ptib AVVISO. Ia Rabagliilo Luigi tinciero allde¾
gnäto nella mappa censnaria sez. 1a blico dello Stato al portatore, valutato i signofi Eyre et blattaini banchieri al tribunale civile di Roma ho nottil-
gej an. 378, 374 e 1730, confinante Pan" a norma dell'art. 330 del Codice di pro- stilericani in Firenze e Róma col giorno cato nella forma prescritta dagli afti-
gäni Giuseppe, Tawidszt Arcángers, e ceduia civile, il decirito del prezzo del- 20 corrente aprile hanno ceduto tuttii coli 141 e 142 del Codice di procedura
colle mura della città di Toscanelfas l'incanto stesso

,
e finalmente lol·õ affari della loro Casa Bancaria di eivile al signor Luigi Bandiera, Àpgabsalvi, eee• Che colla mentovata sentenza del lìbma ai signori J. S. Dumaresq _et C, ciliato in Blois Igsir-et-CIÏúr (Francia)

go Lotto. - Ragioni utili di terreno giorno 4 ottobre 1876 si ordinava ai dai quali saranno regolati i cont19en- l'ordinanza eutaríata dal àignor presi-
cannetato in detto territorio, Vocabolo creditori inscritti di depositare in que, de ti_ dente del sullodato tribunale il 7 lugl10
31aretto o Rivasciano, di are 8, conff- sta cancelleria le loro domande di col. I pignori Eyre et Matteinicontinuano 1875 che ordina allo stesso Luigi Band
pante le antiche mura Castellane, Ro¯ locazione motivate e i documenti giu- i loto affari nella lorocasa di Firenze, diera di pagare al signor avv. Fortu-
sati Luigi ed Eusepi Isidoro, salvi eee stificativi nel teimine di iorni 30 dalla via Maggio n. 7, cdme per il passato, nato Piferi nel termine di giorni trenta

Lott .-- Ossain Tosesnella, sita ed m cmrispondenza rediproes eoi si- dalla notifica di essa la somma di lire
de a Rocca, gravata in parte notilleazione del presente bando, per gnori J. S. Damaresq et C. di Roma. 1880 85, importo di onorari e speseco-in via

dilire 80 63, segpata inea- gli efetti del successivo giudizio di Roma, 24 aprile 1876. . me da nota otodotta.del canonen, di mappa 48 e 51 e mar- graduazione sul prezzo pel quale sa- Avv. FRECESCO LiBAGNI ROMS, lÌ $7 SpiÌIB 1876,
coi vici nn. 40, 41, 42 e 43, con- ranno venduti gli stabili, alle di cuire- 1100 di commissione. 2104 Esaxeumo Lvrar usciere.
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(3 pubNieazione)

FERROVIE DELL'ALTA 11'AIJA
ÄVVISO --- Vendita di materiali fuori d'uso.

La Societå delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-
zione Ibediante gara, i seguentimateriali fuori d'uso, depositati nei magazzim
del servizio della trazione e del materiale in Torino, Milano e Verona.
Aediaio vecchio in genere ed in lime di rifinto . . . . . . . . Chil. 18,000
Asii'&ritti e a goinito da locomotive, dà tenders e da veicoli . . ,, 9,000
Gerchi di ferro . . • • • • » 53,000
Cerchi d'acciaio . . . . . . . • · • • • • • » NE
Fètro vecchio in lamerino, gratelle eco. . . . . . . . . . . . ,, 91,000
GÏxjàa da rifondere . . . . . . , , . , , , . . . . . . . . , 38,000
Ranie da rifondere

. . . . . . . . , , . . . . . . . . . . ,, 11,000
Bronzo, ottone, sinco, latta, tubi di ferro, vetrame, stracci, tela cerata e

citydinata, ece: Quantità diverse.
I Iliëteriali suddetti possono essere visitati nei magazzini ove sono depositati.
Qualunque persona o,ditta potrà presentare un'offerta acondizione che abbia

previamente versata all'Amministrazione una cauzione in vainta legale corri-
spigidðnte al decimo del valore dei materiali per cui ofre, se esso valore mon
eenega lirà ð000, ed al ventesimo se è superiore a tale somma.
Là öß€rte doëranno esseré spedite all'indirizzo della Direzione generale

de1Ie Fårrovie de11'Alta ItaHa in Milano in pleg0 saggellato portante 18
diciturar Bottomissione per faequisto di inateriali fuori d'uso; esse dovranno

pervenirle non più tardi del giorno a maggio p, v. Le schede d'offerta sa-

ranno disilggellate il giorno 4 dello stesso mese.
I Insteriali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni

dallaAata dell'aggiudicazione e pagati in contanti all'atto del ritito. "

Le condizioni alle (iiiali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di
detti materiëlfinónebè if dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei
loni in epi sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distri-

bigti e chi ne faccia richiesta, dalle stasfoni di Torino, Genova, Milano, Bre-
scia, Trerona, Padova, Yenezia e Firense e dai magazzini ove i materiali stessi
80Sð depOBiÉSti.

Milanó, 9 aprile 1876.
1865 La IMrezione Generale.

(2* pubblicazione)

BANCO SETE LOMBARDO

DIREZI01¶E DI CûMMISSARI TO MILITARE DI NAP0BF

Avviso d'Asta.
Si notitles che dovendosi indi'venÌre alla provvista periodica del frumento

pel panificio militare di Napoli, nel giorno 'di giovedi & del mese di maggio
prossimo venturo, ad un'ora pomeridians (tempo medio di Róma), si proceu
derà in detta Direzione avanti il colonnello commissario direttore, nel locale
Largo della Croce alla Solitaria, n; 4, primo piano, al relativo pubblico in-
canto, a partiti segreti, per la provvista di quintali 4000 frumento nostrale da
crivellare, det racaulto anno 18TS, di únalità eguale al campione esistente
presso la suddettaDirezione e del peso non minore di 16 chilogrammi per ognit
ettolitro, in n. 40 lotti di quintali 100 caduno, da introdursi nel malino delle
Sussistenze Militari in S. Giovanni a Teduccio.
La cauzione da pressarsi dagli accorrenti dovrà essere di L. 200 per cadun

lotto.
Le consegne dovranno effettuarsi in 4 rate di mille quintali caduna per ogni

10 giorni, cominciando dal giorno successivo a quello dell'àvviso d'apprová-
zione del contratto che sarà dato al deliberatarlow
I capitoli d'appalto tanto generali che parziali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioni del Itegno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta avrà proposto na
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilifu nella adheda
segreta del Ministero della Guerra da nervire di bade all'asta, dá aprirsi.dopfche saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati e ritirati prima che sia aperto l'incanto,

dichiarandosi espressamente che dopo non saranno più accettate oferte.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare oferta

di,ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 5 decorribili dallet
ore 2 pomeride (tempo medio di Roma) del giorno del 6eliberariiento.
Gli aspiranti all'impresa per essere animessi a presentare i loro partiti do-

vranno rimettere alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-
vante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un valore coržispondente
alle somma indicata di sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di dàþq-
eiti fatti col mezzo. di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli noä
saranno ricevuti che pel valore raggnagliato al corso legale di Borsa della
giornals antoondente a quella in cui verra ene&I.uato il deposito.
I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da L.1, debitamente fir-
mati e suggellati
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutteGli azionisti del Banco Sete Lombardo sono convocati in assemblea loene~ le Diregioni Qi Commissariato Militare.a eso d a e rno gloM lle ore 12 meridiane, nel cale DÌ questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno afficial-

Ordine del giorno :
ente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non sieno ac-

19 Relazione del Consiglio d'amministrazione. compagnati dalla ricevuta comprovante il prescritto deposito provvisorio p fi-
2e Rapporto del revisori. sulti che la ricevuta stessa sia stata depositata presso la Direzicae alla quald
SLApprovazione del bilancio dal 1• aprile 1876 al 31 marzo 1876 (articolo 37 venne presentata l'oferta.
dello statuto). Non saranno ammasse le oferte per telegramma.4• Assegno per le medaglie di presenza.ai consiglieri d'amniinistrazione far- .Le spesestutte degli incanti e dei contratti, cioè carta bollata, diritti di se-
5 N min ei ons lieri d'amministrazione in sostituzione del dessantÍ o reteris, stampa e pubblicazione degli a*visi d'asta e inserzione dei medesia
dimissionari (art. 14 dello statuto). nella Gametta (Tfßeiale ed altre relative sono a carico-del deliberatario; domé
Go Nomina di 3 revisori pel bilancio 1876-17 (art. 24 dello statuto). pure sono a suo carico le spese per ladassa di registro, giueta le leggi vigentif7• Modificazioni agli articoli de e 36• del1Œëtátiitö Bociäle. Napoli, 26 aprile 1876.

ARTICOLI DELLO STATUTO.
Art. 26. L'assentblea generale si compone di tutti i soci che dieci giorni

prima di quello fiesato per l'assemblea risultino dai registri possessori almpna
di cinque (6) näioni noininative, ovvero abbiano nel termine stesso depositgte
almeno cinque (5) azioni al portatore, sia nelle Casse della Sogletå, sia presso
quegli altri Istituti che saranno designati stelPavviso di convocazione.
Art. 27. Ilazionista avente diritto di voto puð farsi rappresentare alle ada-

nadhe generali da altro azionista, egualmente avente diritto di voto, mediante
mandato e resso sullo stesso biglietto d'ammissione.
Art. 28. I cinque (5) azioni danno diritto a un voto. Nessago potrà avere
piit di dieci 10) voti, qualunque sia il numero delle azioni possedute o rap-
presentate.
Amertenza. Non essendosi ancora eseguito il coneambio delle azioni vecchie

la nuove de lire 600, si ficorda che eingge azioni vecchie formano una nuova.
Milano, 20 aprile 1876.

Pel consiglio di Amministrazione
II Direttore: T. FOURNIER.

NB. A comodo dei signori azionisti il bilancio riflettente l'esercizio dal primo
aprile 1875 al 31 marzo 1876 colla relativa relazione sara esposto nelle
sale delIBanco a datare dal 10 maggio p. v. 2091

BANCA DI SAN REMO E CASSA DI RISPARMIO

Per detta Direzione
2093 Il Capitano Commissaria: SANTORO.

(y pubblicazione).

GENIO III.ITARE - DIREZIONE DI MANTOTA
N. 20 d'ord. AÙÍÊ0 per deliberainento fappallo.
A termini dell'arti 59 dal regolamento š5 gessaio 1870 si notiflea che l'ap-palto di cui nell'avviso d'asta in data 28 marzo 1876, relativo ai lavori di .

Costruzione di due tettoje nel grande cortile del Carmelino ösistema-
zione di parte del medesimo fabbricaío in Mantova, da eseguirsinel termine di giorni12ý entoventi), per la somina di L. 60,000
sessantainila),

stato con incanto del giorno d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 50
per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatall per pre-sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo sdadonð at mezzodi

del giorno 2& aprile 1876, spirato qual termine non aard pit accettati qsiksi oferta.

Si rendono definitivamente avvertiti i signori azionisti morosi al compimento
dei primi cinque versamenti sulle azioni della Società, che se entro un mese
a partire da oggf non faranno il pagamento dei decimi ancora dovati, si con-
sidereranno deòaduti da ogni diritto sulle azioni, e ciò a norma dell'artigolo8
dello statuto sociale.
Le astoni per cui restano a farsi dei versamenti portano i numeri seguentil

1)al N. 361 al N. 382 Dal N. 781 al N. 190
Dat N 52i al N 528 DaÏ N 810 al N. 909

Dal N. 910 al N. 1009

,

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione del vente-
simo, deve, all'atto della presentazione ,della,relativa offerta, accompagnarlacol deposito prescrittð dal succitatoAYVigo d'asta.
L'oferta può essere presentata äll umcio della Direzione suddetta dalleore 9 alle 11 antimeridiane e dalle 2 alle 4 pomeridiane.
Barà facoltativo agli oferenti di.gesentarale.doro oferte a tutteale Direzioni territoriali delfArnia g agli nifici staccatiada fessa endenti; Diqueste ultime oferte però non si tèèrá alcun conto 80 non ramio alleDirezione afficialmented prima della sca¶anza del terminO< tali) e seaga risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre-sentata la ricevuta del medesimo.

San Remo, 28 aprile 1876. Mantova, addL13 aprile 187 Per la merezione
2110 Il Presidente del Consiglio 4%mministrazione. 1908

D BegretáriorG. GERNA.
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S0TTOPREFETTURA DI CHIAVARI

Via obbligatirÌa di Ÿal Ài ÉogÍiana in comune' li &ûanego
AVVISO D'ASTA.

Davanti al sottoprefetto di Chiavari, ed al sindaco del comune di Mezza-

nego, od as chi per esso, e con l'assistenza del segretario della.sottoprefettura,
verrà il giorno 10 maggio p. v., alle ore undici del mattino, aperta l'asta per

L'eseguimento delle opere e provviste necessarie per la costruzione

della strada comunale obbligatoria di Val Mogliana, in comune

di Mezzanego, compresa tra l'abitato di Borgonnovo e San ßiro

di Foce, per la lunghezza di metri 7672 49.
Le offerte dovranno farsi mediante schede hegrete in carta da bollo da lire

una ed in ragione di un tanto per cento di ribasso sul prezzo di perizia di

lire 185,500, ed il deliberamento provvisorio verrà pronuneisto a favore del

migliore offerente, purchè abbia superato od almeno raggiunto il minimum
portato dalla scheda del comune di Mezzanego per conto.del quale viene dato

l'appalto.
Nel processo d'asta verranno rigorosamente osservate le norme fissate dal

regolamento approvato con B. decreto 4 settembre 1870, n° 5852.

I lavori vengono appaltati parte a corpo e parte a misura, eccettuate le
espropriazioni dei terreni.
L'importo dei lavori a corpo è di lire 66,538 17, a cui sono da aggiungersi

lire 4,000 corrisposte permaggiori compensi, per traeciamenti, spese di contratto
e di manutenzione fino a collaudo- Totale dell'appalto a corpo, lire 70,538 17.

L'importo dei lavori a misura compresi in progetto à di lire 97,83L98, e quello
delle somme a disposizione delPAmministrazione per imprevisti, lire 17,129 87.
- Totale a Inisura, lire 114,961 f)3.
Totale generale dell'appalto, lire 185,500.
L'Amministrazione si riserva di variare il tracciato degli ultimi due chilo-

metri con progetto che verrà comunicato in corso di lavoro, tenendo fermi gli
attuali prezzi d'elenco, e quindi l'ammontare del lavoro a corpo verrà modifi-
cato in più od in meno secondo le risultanze della variante medesima in con-

fronto di quelle dell'attuale progetto.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi quindici a partire dalla

data della consegna.
I pagamenti verranno fatti per rate di lire 20,000 secondo 11 disposto degli

articoli 17 e 17bis del capitolato annesso al progetto che fa parte integrante
del contratto.
Per essere ammessi a far partiti all'asta dovranno i concorrenti presentare

un certificato di idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un in-

gdgnere reggente degli uffici tecnici dello Stato o della Provincia o di un

comune del Regno, nel quale sia fitto eenne delle principali opere da essi
concorrenti eseguite ed all'eseguimento delle quali abbiano preso parte.
Sarà inoltre obbligo di ciasenno degli attendenti all'asta di depositare presso

la Tesoreria provinciale la somma di lire 14,000 la valuta legale od una ren-
dita di lire 1000 in cedole dello Stato al portatore come cauzione provvisoria
a guarentigia de1Pasta, ed inoltre presso Pufficio ove si terranno gli incanti
la somma di lire 1500 in valuta legale per le spese di contratto- Tali.somme
saranno restituite dopo terminati gli incanti, ad eccezione di quella del dell-
beratatio, che rimarrå a disposizione dell'Amministrazione sino a che non siasi

stipulato il contratto e prestata dal deliberatario medesimo la cauzione de-

finitiva.
I fatali per un ulteriore ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di ag-

giudicazione, che verrà fatto conoseere con ulteriore avvino, acadono a mez-

sogiorno del giorno venti di maggio.
Tutte le spese di contratto e quelle relative all'asta, e per le copie del

contratto stesso, dei disegni e dei documenti allegati, sono a carico dell'im-

prenditore.
Il capitolato d'appalto, i disegni e gli altri documenti di progetto sono visi-

bili in questa segreteria nelle ore d'uflicio.
Chiavari, 25 aprile 1876.

Per 11 Segretario della Sottoprefettura
2105 Il Bottosegretario: Z. MASSA.

PREFETTURA

de11a Província di Teirfa di Lavoro
Si rende di pubblica ragione, che il primo incanto per lo appalto di manu-

tenzione dei canali nella bonifica della Piana di Fondi e Monte S. Biagio per
la'durata di anni tre e per Pannua spesa di lire 14,270, in luogo di enlebrarsi
alle ore 12 meridiane- del giorno 3 maggio p. v. come fu stabilite con l'avviso

d'asta pubblicato il giorno 10 aprile corrente mese, inserito nel Corriere Cam-

pano, giornale ufficiale della provincia, del 15 detto mese n. 42, ehella Gaezetta

Uniciale del Regnò del 21 andante mese n. 94, verrà invece celebrato a11e ore

12 meridiane del R1 90 nieggio p. v. nel modo e coli le norme indicate

nel detto avviso del 10 aprile, che qui aî ritiene ripetuto.
Consegneatemente i fatali per le offerte di ribasso in grado di ventesimo

acadranno alle ore 12 meridiane del giorno 5 giugno venturo.
Caserta, 24 aprile 1874

Il ßegretario Capo dell'Ufßeio Contraf¢uale

2108 DE NIQUESA.

PREFETTURA I)RLI.4 PROWNCIA IW48488ETO
ppalto per la esecuzione dei Ï«vari ai costruzione di uno scaricatorge

delle piene delfiurne Bruna.
Sulla somma di lire 43,617 48 per cui fu provvisoriamente aggiudicato l'ap-
alto dei lavori per la costruzione di una scaficatote delle piene del Annie
Bruna è stata in tempo utile presentata la offerta del ventesinfo. Conseguali
temente sul prezzo di lire 41,436 60 coal ridótto al páguito della änddettä òN
ferta del ventesimo, avrà luogo la mattina del 41 15 maggio p. v., alÏ¿ or
in una sala della prefettura, un nuovo e definitivo incanto col inetòào deg
candela vergine, alla presenza del signor prefetto della provincia, o di un slio
delegato, e del signor ingegnere capo del Genio civile o di un suo rappresen-
tante, per essere aggiudicato l'appalto a colui che farà per ultimo lamiglioëë
offerta in ribasso di un tanto per cento.
Si avverte che l'appalto stesso rimarrà definitivamente aggiudicato qualon-

que sia per essere il numero degli accorrenti all'asta; gome páre non presen
tandosene alcuno, sarà applicabile il disposto dell'art. 100 del vigente regola-
mento sulla Contabilità generale dello Stato.
Per essere ammessi a far partito gli attandenti dovranno presentare un eer-

tilicato di idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilasciatadauningegne
del Genio civile e debitamente confermato dal prefetto, ed esibire la quietanza
del deposito fatto in Tesoreria a titolo di cauzione provvisožia a gaianzia
delPasta in lire 2600, che verrà restituito terminato Pincanto, ad eccezione
di quello spettante al deliberatario, che rimarrà presso PAmministrazione
Ano a che non siasi stipulato il contratto e prestata la camcionë définifikä
La cauzione definitiva è stabilita,in lire 6200, e verrà posta in essere,prima

del passaggio al contratto, a forma delle veglianti disposizioni, mediante Ìa
esibizione e deposito da parte dello appaltatore della equivalènte somma là
aumerario, od in effetti pubblici al portatore valutabili al corso di Borsa nel
giorno del deposito. Tale cauzione verrà restituita dopo la finale collaudazion
delle opere appaltate.
Il contratto è subordinato alla approvazione del R. Ministero dei Lavori

Pubblici.
Per la esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà dipendere dagli ordini dei

signor ingegnere capo del Genio civile, ed uniformarsi a tutte le condisloni
contemplate nel capitolato speciale dei 5 agosto 1875, che forma parte del ud&
ricordato progetto tecnico, ed in quello generale a stampa.
L'appaltatore dovrà per tutti li effetti di legge stabilire 11 suo domicilio in

Grosseto e condurre i lavori e farsi rappresentare come alPart. 13 del tireu
detto capitolato generale a stampa.
Tutti i lavori di che trattasi dovranno essere regolarmente ultimati entro

mesi 7 a partire dal giorno della consegna; ma non si farà carico all'impreeg
della sospensione dei lavori alla quale si trovasse costretta per motivo delW
maParia nei mesi di luglio, agosto e settembre, i quali non saranno computati
nello stabilire il periodo di tempo suindicato.
In corso d'opera saranno fatti all'appaltatore pagamenti in secontò per rate

di lire 8000, ritenuto il decimo.L'ultima rata, assiemé ai decimi code sopiá
ritenuti, verrà pagata soltanto dopo Papprovazione del collaude, che avrW

Inogo entro il termine di mesi quattro, almeno, dal giorno della constatatamra
timazione dei lavori.
Chiunque potrå esaminare nelle ore di uflizio le carte del progetto clie Bone

depositate presso la segreteria della prefettura.
Tutte le spese d'asta, stipulazione di atti, belli, registro, diritti di conces-

sione governativa e simili saranno a carico dell'appaltatore dei lavori.
Grosseto, li 27 aprile 1876.

2004 II Hegretario Delegato: E. LUZZI.

IBtrade comuna11 obbligatorie

PR0VIg0IA N CATANMRO - 00MIÏÑË M AAD0MTL
AVVISO D'ASTA.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asts per Pappaltp dellastrada
obbligatoria per la stazione ferroviaria,
Il sindaco del comune suddetto avvisa che si terrà un secondo esperimento

nel giorno di domenica quattordici maggio prossimodenturo.
Le condizióni d'ammissibilità all'asta e per Pappalto dálle opere sono iden-

tiche a quelle pubblicate nel n° 90 del giornale 11 Calabro e nel n• 280 dála
Gazzetta Ulyioiale al Regno dello scorso anno.

Badolato, li 25 aprile 1876.
Il sindaco: G. GALLELLI.

2097 II Begretario: GAET. ÛAM.EU,I.

(2a pubblicazione).
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIGNI GENERALL

L'UNIOKR
I creditori della cessata Compagnia Unione sono intimati a presentare ai

sottoseritti entro il di 31 del prossimo mese di maggio 1876 le :giustificazioni
del fore respettivo credita, alPeßetta di assefe ammessi AÏÏ0 i stato attiv0 a
passivo da sottoporsi alPapprovazione del tribunale,

Firenze, 20 aprile 1876, via Gavour, n° 6, piano terreno.
I Liquidatori Giudiciali

$033 AVV. DANTE COEN -' RBg. ÛRESTË BAIsVA ENI.
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Provincia di Rotag gircongario di Frosinone 2096 go ggggggg g
HUNE"DI SGERROL&

elegazioni deIIKCTittà di Firenze 187'O
Stiane cornähali abbilgatori keëèûrloffè della legge 80 agosto 14 a

O Estrazione - NumervdellrÐelegazioni estratte.
AVVISO• 683 10147 21108 27886 34Š60 41165 48209 $4936 62980 70640

Presso gli affici di questa segreteria comunalp e per giorni quindici dálla 1661 10156 21212 28007 35078 41548 48380 55162 63023 70852
data ýresente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi aÏ progetto di co- 2663 11270 21415 30821 85158 41E65 48626 55176 63030 70955
stËñzione éÍla strada coriinnale obbligatoria della Innghezža di metri 402139 8072 11772 21965 $1540 195216 41961 48891 55403 68752 71454clin dal ponte di Sggrgola arriva al confine del comune di Morolo. 4898 12260 2197Ÿ $ÏY30 3$545' 4ž696 50109 55988 64598 11470invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenzá ed ä presentare, entro

5148 12696 22902 81805 36349 43130 50521 56425 64997 Íl52611ellt termines le ossersazioni e le eccezioni che avesse a muovere.
ueste potranno essere latiÃ in iscritto od a voce ed.accolte dal segretario 5388 12853 20056 31866 36654 43169 51154 56786 66047 71537

cõimbiale (o da per esso) in apposÏtó verbale da sottoscrikersi dalPoppo. 6053 13830 23157 32168 87746 43452 51346 57332 66495 71671
nonte, à per esso da due testimoni. 6380 14181 23841 32470 38012 43555 52075 57381 66511 71966
Si avverte inoltre che il progetto iil discorso tiene luogo di quello pre- 7108 14540 23887 82686 88329 44895 52519 57494 66666 78523

sölit36 dagli articoli 3,)B e 23 deÍla legge 25 giugno 1865 sulfespropriazione 7254 15588 24616 32843 88371 43213 53036 57869 66696 78802
pèt èäusa di pubblica ùtilità• 7377 1ß602 24976 32951 88461 45630 53199 58012 66720 74785

Dato a Sgurg fá, il úB à¶rile 1876 7407 16672 25876 38407 38518 46067 53621 59043 66986 74942Il ßindaco: ANANIA CORSI'
7912 17669 25493 33622 88769 46071 54173 59352 68027 754912017 if Aji·etario Comuna'e: NAPOLEONE ORSlN

. 8 Gi 17900 25871 33696 88918 46398 54240 59455 68417 75779
F1•bvÍnciä all Ï¾< na hii•coziiláirlo dÏ Fa•osink>ne 8710 18779 26043 34310 89073 46818 54273 60847 68786 Ý8248

OkÚNË Di BRURGOLA. 9039 19521 26526 84419 89690 47654 54725 61580 69727 7ß092
10019 20771 26840 34834 41090 47985 54760 628$.5 70530 7743.3

Strade eom nali obbligatorie- Esecuzione <tella tegge 30 agosto 1868 Le Delegazioni qui sopra enumerate sono rimborsabili is lire 500 in oro cia--

IVVISO.
resso gli ufÌizi di questa segreteria comunale e per giorni quindici dalla

data del presente .avvisopono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di
costinzione della strada compnale obbligatoria della lunghezza di metri 3366 84
che dall'abitato di Sgurgola arriva alla stazione ferroviaria omonima.

cuna a datare dal19 giugno 1876:

A Firenze, prehso la Tesoreria comunale (Banca Nazionale Toscana).
A karigi, prdsso lasBanca di Parigi e dei Paesi Bassi
A Brusse11e, presso la Banea di Parigi e Œei Paesi Bassi .

A Ginevra, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
Id. presso i signori Bonna e C.

ßi invita chi vi ha ipteresse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro A Prancororte snx meno, presso il signor Jacob S. H. Stern.
il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. A Strasburgo, presso la Banca di Alsazia e Lorena.
Queste potranno essere fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario La seconda estrazione avra luogo nel mese di ottobre 1876.comunale (o da chi per esso) in appeaito verbaie da sottoscriversi dalFoppo- Dal Municipio di Firenze, li 25 aprile 1876.nente, o per esso . da due teptrmorg.
Si avverte inoltre chejl progetto in discorso tien luogo di quello pre. Segretario Generale L'Assessore Anziano Il Sindaco

scritto dagli articoli 3e18 e 23 della legge 25 giugno,1865 sulfespropriazione B. SALETTI. A. TESEI IJ. PERUZZI.
per causa di pubblica utilità.

Dato a Sgurgola, il 28 aprile 1876.
JA Rindaco: ANANIA COINI.

2078
¯

Il segretario Comunale: NAPOTÆONE Onstyr.

Banda i Tonixo
(3e pubblicazione)

Per deliberazione del Consiglio generale gli azionisti della Banca di Torino
sono convocati in assemblea straordinaria pel giorno 22 maggio 1876, ad un'ora
precisa, nella sala della Burea, via dell'Ospedale, n° 28.

Ordine del giorno :
if Riebatto di azioni,
26 Proposta di erogare la riserva o parte di essa in liberazione delle azioni.
36 Xòdificaslodi degli.statatit

Bando per vendita giudiziale.
(2a pubblicazione)

Innanzi il tribunale civile di Viterbo
dell'udienza del 29 maggio 1876 si pro-
cederà alla vendita giudiziale degli
infrgdescritti fondi ad istanza del si-
¢cor Giuseppe Antonini, domiciliato in
Viterbo, in danno di Giuseppe Monta-
aucci, domiciliato in Bolsena.
Gl'immobili saranno venduti in sette

separati lotti, e l'incanto.sarà aperto
sul prezzo di stima redatto dall'inge-
ghere FrancescoMencarini, e collecon-
dizioni espress6 nel capitolato del re-
lativo bando.
Descrizione dei fondi da subastarsi:
1° Casa posta in Bolsena, contrada

Castello civ. num. 6, composta di n. 26
In conformità delPart. 26 degli statuti hanno diritto ad intertenire SH'assem-

blea gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbiano depositato non
più tardi del 12 maggio 1876 i loro titoli:

In Torino, preago la Banes di Torino.
In unano, presso Vogel e Cunig.
prind, )Ï 21 aptiÌe 18¾.sy& Il Direttore Generale: A. NASI.

FALLIMENTO
dPRigHacci Auguisto cieineagliere in

via Frattina, 85-1.
Gon sentenza del tribunale lli cóxh-

mercio di Roma in data d'oggi si è di-
chi ato aperto il suddètte fallimento,
d ändoiši alla proce ura âëgli atti
il cá di quéeto Tribühälé sighbr
Prosperi Gioachino, riservandosi dide-
terminare il giorno in cui avvenne la
cessazione dei pagamenti per parte del
Migliaccie nominandosi a sindaco prov-
msorio il sig. Ookrado Rodrigo, domi-
ciliato in via Montecatini, n. 20, detèr-
minando che per la nomias dei sindaci
deflhitivi i oteditori fosseto convddati
nel 9 maggio p. v. alle ore 12 meri-
diane, nella camera di consiglio di que-
sto tribunale ed avanti il sullodato
giudice.
La suddetta sentenza ordins Pappo-

sizione dei suggelli sugli efétti mobili
del fallito ed e provvisoriamente ese-
guibile.
Roma, 24 aprile 1878.

2000 Il vicacage. Exxamo PASTI.

AVVISO.
(36 pubblicazione)

Il tribunale di Biella con decreta 10
marzo 1876 ha dichiarato che la ren-
dita di lire mille e duecento sul Debito
Piibblico rappresentata àâ certifleato
col umn. 562441 in dita Firente 7 di-
cembre 1874, intestato a Maglióla Pac-
lina, nubile, di Luigi Antonio, domici-
Jiata a Biella, colPannotazione del vin-
colo per dote della titolare sposa di
Pietro Ressa, spetta per due terze
parti allo stesso Pietro Ressa fu Ber-
nardo e per altra terza j>arte al signor
Luigi Antonio Magliola fu Paolo, do-
mieiliati a Biella, quali eredi in dette
ytroporzioni della rispettiva moglie e
figlia Paolina Magliola sanominate, or-
dinando la cancellazione della,anno-
tazione di vincolo ed autorizzando la
Direziotie del Debito Pubblico ad ope-
rare la traslazione od il tramutamento
della rendita.

Biella, 20 marzo 1878.
1670 - ¾otaio RAxsLLA.

vam.
26 Casamento situato come sopra,

Söntrada il Borgo Dentro civ. n. 23,
composto di 2f) Vani al pianterreno, 29
al piano superigl'e, e cinque al sotto-
tetto.
36 Casa con orto annesso,in via Santa
Cristina.
4• Terreno vitato, olivatð e semina-
tivo, con casa colonica, contrada Bel-
Vedere, notato in mappa coi un. 453,
615, 617, 618 e 622.
5° Terreno seminativo, contrada San-
t'Arcangelo, distinto in mappa colau-
mero 993.
6° Terreno in contrada il Lavatore,

ajberato, yitato, olivato e seminativo,
distinto in niappa coi na. 819 (1 2).
7° Terreno seminativo, ortivo ed al-

berato vitato, in contrada Bonvino, di-
stinto in mappa coi nn. 44, 45, 46, 47
e 48.
2092 ANGELO SVV. ÛANEVARI 9700.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2. pubblicazione)

SulPistanza di Quaranta Stefano fu
Martino residente a Cuneo con sentenza
del tribunale 6ivile di Cuneo 22 marzo
1816 venne dichiarata l'assenza di Re-
naudo Matteo fu Gio. Matteo già resi-
dente nel comune di Cervasca.
Cuneo, li 26 marso 1876.

1631 Rovans proc.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno 30 maggio 1876 avanti la
quinta sezione del tribunale civile di
ff.oma, ad istanza del signor Salvatore
Frezza ed a carico delli signori Anna
Baccarini; tanto in proprio nome quanto
come amministratrice dei figli del fu
Paolo Baccarini ed Agostina Bacca-
rini altra ilglia ed erede dello stesso
Paolo, assistita dal di lei marito Cesare
Diamanti, si procederà alla vendita
giudiziale dei seguenti fondi in un solo
fotto. Il primo prezzo per l'incanto sarà
di lire cinquecentodiciassette e cente-
simi dieci offerte dall'istente(L. 517 10).
Terreno cannetato, posto nel terri-

torio di Civita Lavinia, in vocabolo
Ornarello, di tavole 3, segnato nella
mappa, sezione 46, coi nu.74e73. Metà
di questo terreno è libero di cannone;
confinante coi beni Frezza, Di Pietro
e Ferri.
Utile e diretto dominio del terreno

vignato, denominato TOrto, contrada
S. Lorenzo, segnato in mappa coi nu-
meri 734, 735 e 736, confinante Pompon°
Ceccarelli e Gaspatti. Sopra i suddetta
fondi vi gravano lire ? 94 per ogni cento
scudi di eatiino.
2056 PAOLO ËONOMI USOÎOrg.

AVVISO.
(3a pubblicazione)

Il tribunale in camera di consiglio,intesa la relazione del giudice delegato,
autorizza PAmministrazione del Debito
Pubblieb italiano ad operare a favore
di Bistolfi Ginseppe fu Gio. Battista,
quale erede di Ravetta Rosa Maria,
it tramatamento in cartelle al porta-
tore, della cedola di lire ventiefnque di
rendita intestata a Ravetta Rosa Ma-
ria fu Francesco, e di cui nel certifi-
cato n. 85191 nero e 480491 rosso, ja
data 31 maggio 1874.
Acqui, 14 marzo 1876,

Il presidente Cumr.
1721 Il cancelliere Mansro.

CAMERANO NATALE, Gerente.
BOMA - Tip. EREDI ËOTTL


